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1 TITOLO I – OGGETTO DELL’APPALTO, NORME TECNICHE – AMMINISTRATIVE 
 
Capo I – Natura e oggetto dell’appalto 
 
Art. 1 - Dichiarazione impegnativa dell’appaltatore 
 
Costituiscono  parte  integrante  del  Contratto,  oltre  al  presente  “Capitolato  speciale  d’Appalto”,  i 
seguenti documenti: 
- Capitolato generale d’appalto 
- Elaborati grafici progettuali e relazioni tecniche, di cui al successivo elenco: 
 
Elaborati testuali 
 
Relazione generale 
Documentazione fotografica 
Studio di Incidenza Ambientale 
Piano di manutenzione delle opere 
Piano di sicurezza e coordinamento 
Fascicolo tecnico 
Computo metrico estimativo e quadro economico 
Cronoprogramma dei lavori 
Schema di contratto 
Capitolato speciale d’appalto 
 
Elaborati grafici 
 
Inquadramento territoriale e localizzazione degli interventi 
 
 
Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali non espressamente indicati. 
 
L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto e di disporre dei mezzi tecnici e 
finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano. 
L’Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione dell’area di lavoro e dei disegni di progetto e di 
essere perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie per una corretta 
valutazione dell’Appalto. 
 
L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate 
dal codice civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette 
a possibili modifiche espressamente previste nel contratto. 
Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l’esecuzione dell’opera in oggetto è 
disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in materia. 
Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 
 
a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
 
b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune in cui 
si esegue l’appalto; 
 
c) delle norme tecniche e decreti di applicazione; 
 
d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi; 



5 

 

 

 
e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle norme 
CNR, CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate); 
f) dell’elenco prezzi allegato al contratto; 
 
g) dei disegni di progetto contenuti in questo capitolato. 
 
 
Art. 2 – Oggetto dell’appalto 
 
1. L’Appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari occorrenti per la 
realizzazione delle opere indicate nella documentazione di progetto e nelle specifiche tecniche, nonché le 
prestazioni di mano d’opera, la fornitura di materiali e le opere civili occorrenti per la posa in opera e/o per 
l’assistenza alle ditte fornitrici di installazioni o prestazioni non compresi nell’Appalto, ma facenti parte del 
medesimo complesso alla cui realizzazione si riferisce l’Appalto. 
2. L’intervento oggetto dell’appalto è denominato dalla Stazione Appaltante: PO FESR BASILICATA 
2014-2020 —Asse 5 — Programma "INNGREENPAF: infrastruttura verde, fruizione e sostenibilità: Azione 
6D.6.5.A.2 “INTERVENTI PILOTA DI CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLE ZSC COSTE 
LUCANE: RIPRISTINO HABITAT DUNALI E MARINI, INFRASTRUTTURE VERDI” e mira a 
salvaguardare gli ambienti costieri. 
3. Di seguito una descrizione sommaria delle opere previste nel quadro degli  interventi in oggetto: 
- Delimitazioni delle aree dunali; 
- Cartellonistica informativa; 
- Realizzazione di percorsi su passerella; 
- Sensibilizzazione. 
 
4. L’ubicazione degli interventi riguarda il litorale Jonico ed il tratto di costa tirrenica lucana. 
5. Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire 
all’Appaltatore di valutare l’oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo scopo del 
lavoro. Deve pertanto intendersi compreso nell’Appalto anche quanto non espressamente indicato ma 
comunque necessario per la realizzazione delle diverse opere. 
6. Le opere saranno eseguite a perfetta regola d’arte, saranno finite in ogni parte e dovranno risultare 
atte allo scopo cui sono destinate, scopo del quale l’Appaltatore dichiara di essere a perfetta conoscenza. 
7. Fanno parte dell’Appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte a quanto previsto nei 
documenti sopraccitati che potranno essere richiesti all’Appaltatore in corso d’opera per mezzo di altri 
disegni complementari ed integrativi o per mezzo di istruzioni espresse sia dal Direttore dei Lavori che dal 
Committente ed anche le eventuali prestazioni di mano d’opera e mezzi per assistenza ad altre Imprese 
fornitrici di installazioni e prestazioni non compresi nel presente Appalto, ma facenti parte del medesimo 
complesso. 
8. L’Appaltatore prende atto che il Committente si riserva di scorporare dall’Appalto e fare 
eseguire ad altre Imprese, a suo insindacabile giudizio, parte delle opere oggetto dell’Appalto stesso, senza 
che per tale motivo l’Appaltatore possa avanzare riserve o chiedere risarcimenti o particolari compensi, 
salvo quanto disposto dall’articolo 3 del presente Capitolato. 
9. Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli 
apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le norme 
di prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto dell’art. 15 – Misure 
generali di tutela – del d.lgs. 81/2008 e dei documenti allegati. 
 
 
Art. 3 – Ammontare dell’appalto 
 
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 
 
 Importo lavori Azione   
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1 Sommano importo lavori € 241.278,79 
   
2 Oneri della sicurezza € 4.825,58 
3 Sommano lavori + oneri della sicurezza € 246.104,37 

 
2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui sopra, 
al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul solo importo lavori (rigo 1), 
relativo all’esecuzione del lavoro a corpo e a misura. 
3. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi 
dell'articolo 131, comma 3, primo periodo, del Codice dei contratti e del punto 4.1.4 dell’allegato XV al 
Decreto n. 81 del 2008, che resta fissato nella misura determinata nella tabella di cui al rigo 2. 
 
Art. 4 – Modalità di stipulazione del contratto 
 
1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, periodi primo e terzo, del 
Codice dei contratti, nonché degli articoli 43, comma 6, e 184, del d.P.R. n. 207 del 2010. L’importo della 
contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da 
alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla 
quantità. 
2. Anche ai sensi dell’articolo 118, comma 2, del d.P.R. n. 207 del 2010, il prezzo convenuto non può 
essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della prestazione, per cui i computo 
metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio dell’intervento, non ha valore 
negoziale. Ai prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui all’articoli 41 del d.P.R. n. 207 del 2011, utilizzabili 
esclusivamente ai fini di cui al successivo comma 3, si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore 
in sede di gara. 
3. I prezzi unitari di cui sopra, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della 
determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ai sensi 
dell’articolo 132 del Codice dei contratti, ed estranee ai lavori già previsti nonché agli eventuali lavori in 
economia. 
 
 
Art. 5 – Categorie dei lavori 
 
1. Ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. n. 34 del 2000 / dell’articolo 61 del D.P.R. n. 207 del 2010 e in 
conformità all’allegato «A» al predetto D.P.R., i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere 
generali «OG13» - OPERE DI INGEGNERIA NATURALISTICA”. 
2. Ai sensi degli articoli 107, 108 e 109 del D.P.R. n. 207 del 2010, le parti di lavoro eventualmente 
appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente, con i relativi importi, sono riportate nel seguito. 
Tali parti di lavoro sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, subappaltabili, alle condizioni di legge e 
del presente Capitolato speciale, fatti salvi i limiti, i divieti e le prescrizioni che seguono: 
ai sensi dell’articolo 109, comma 2, del d.P.R. n. 207 del 2010, i lavori appartenenti alla categoria 
generale indicata a «qualificazione obbligatoria» nell’allegato A al D.P.R. n. 34 del 2000 / al D.P.R. n. 207 
del 2010, di importo superiore al 10% dell’importo totale dei lavori oppure a euro 150.000, indicati nel 
bando di gara, devono essere realizzati dall’appaltatore solo se in possesso dei requisiti di 
qualificazione per la pertinente categoria; in caso contrario devono essere realizzati da un’impresa 
mandante se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo. Se l’appaltatore, direttamente o tramite 
un’impresa mandante in caso di raggruppamento temporaneo, non possiede i requisiti per la predetta 
categoria, deve obbligatoriamente indicare in sede di gara i relativi lavori come da subappaltare. In ogni 
caso l’esecutore (sia esso l’appaltatore singolo, l’impresa mandante o il subappaltatore) deve essere in 
possesso dei requisiti necessari. I predetti lavori, con i relativi importi, sono individuati come segue: 
 

Tipologia interventi A- INTERVENTI AZIONE A Importo 
 

Categ
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Riqualificazione ambientale e 
i i di i i  

   

OIN 03 Eradicazione Agave € 10 
 

OG 13 
OIN 04a Abbattimento di alberi adulti di Pino 

       
€ 4 927.93 OG 13 

OIN 04b Abbattimento di alberi adulti di Pino 
       

€ 18 
 

OG 13 
 
Cartellonistica  OG 13 

OIN 05a Pannello informativo m onitore € 512.52 OG 13 
OIN 05b Pannello informativo inserito in struttura 

 
€ 2 272.22 OG 13 

 
Tipologia interventi B- INTERVENTI AZIONE C3 Importo 

 
Categ

  
Infrastrutturazione e 
delimitazione delle aree dunali 
  

InA 01 Dissuasori € 21 
 

OG 13 
InA 02a Passerella in legno sopraelevata (pali 

 
€ 9 545.28 OG 13 

InA 02b Passerella in legno sopraelevata (struttura 
 

€ 40 
 

OG 13 
InA 02c Ancoraggio della testata della passerella € 317.88 OG 13 

    
Azione A Riqualificazione ambientale e interventi di 

  
€ 89 

 
OG 13 

 Cartellonistica € 2 784.74 OG 13 
Azione B Infrastrutturazione e delimitazione delle aree 

 
€ 71 

 
OG 13 

 
 
Art. 6 – Forma e principali tipologie di opere 
 
1. L’ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell’appalto 
risultano dai disegni e dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte integrante, salvo 
quanto verrà meglio precisato in sede esecutiva dalla Direzione dei Lavori. 
2. In concreto l’appalto comprende le seguenti opere particolari, la cui suddivisione è stata definita 
dalla Stazione Appaltante: 
- - Recupero e risanamento degli habitat dunali degradati, che comprendono le sotto categorie 
– Eradicazione Agave americana 
 
 – Taglio di esemplari adulti di Pino d’Aleppo 
 
- Realizzazione di accessi pedonali, delimitazioni leggere per evitare il degrado degli habitat causato dal 
calpestio e dalla fruizione in genere, che comprendono le sotto categorie 
– Dissuasori; 
 
– Passerelle in legno; 
 
 
Azione B 
– Pannello informativo – monitore e Pannelli didattici informativi con struttura in legno 
 
 
3. Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al 
contratto, debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle varie 
specie di opere comprese nell’Appalto. Il committente si riserva comunque l’insindacabile facoltà di 
introdurre nelle opere stesse, sia all’atto della consegna dei lavori sia in sede di esecuzione, quelle varianti 
che riterrà opportune nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori, senza che l’Appaltatore 
possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie non 
stabiliti nel presente Capitolato e sempreché l’importo complessivo dei lavori resti nei limiti dell’articolo 
corrispondente del Capitolato Generale d’Appalto. 
 
Capo II – Funzioni, compiti e responsabilità dei soggetti coinvolti nell’esecuzione dell’opera 
 
Art. 7 – Il committente 
 
1. Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera opera, titolare del potere 
decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto . 
2. Al Committente, fatte salve le attività delegate attraverso la nomina di un Responsabile dei Lavori, 
incaricato ai sensi dell’art. 10 D. Lgs n.163/2006 e art. 89 del D.Lgs. 81/2008, compete, con le conseguenti 
responsabilità: 
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- provvedere a predisporre il progetto esecutivo delle opere date in appalto; 
- provvedere alla stesura dei capitolati tecnici ed in genere degli allegati al Contratto di Appalto, nonché 
alle spese di registrazione del Contratto stesso; 
- svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo e sostenere le relative spese per 
l’ottenimento, da parte delle competenti Autorità, dei permessi, concessioni, autorizzazioni, licenze, ecc., 
necessari per la costruzione ed il successivo esercizio delle opere realizzate; 
- nominare i Progettisti; 
- nominare il Direttore dei Lavori ed eventuali Assistenti coadiutori; 
- nominare il Collaudatore delle opere; 
- nominare il Responsabile dei Lavori; 
- nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione dei lavori nei casi previsti dal 
comma 4 dell’art.90 D.Lgs. 81/2008 e ne verifica i requisiti minimi richiesti 
- nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori nei casi previsti dal comma 
4 dell’art.90 D.Lgs. 81/2008 e ne verifica i requisiti minimi richiesti; 
- verificare le competenze professionali dei Progettisti, del Direttore dei Lavori ed eventuali 
coadiutori, dei Collaudatori e dei Coordinatori in fase di Progettazione ed Esecuzione; 
- svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo, concernenti la verifica delle competenze 
professionali del Responsabile dei  Lavori  ed  eventuali  coadiutori,  del Coordinatore per la progettazione e 
del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori; 
- provvedere a comunicare all’Impresa appaltatrice i nominativi dei Coordinatori in materia di 
sicurezza e salute per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori; 
- sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i Coordinatori per la progettazione e per 
l’esecuzione dei lavori; 
- verificare l’idoneità tecnico-professionale delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in 
relazione ai lavori da affidare, anche attraverso l’iscrizione alla camera di commercio, industria e  artigianato, 
oltre a una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all’INPS, all’INAIL e alle Casse edili; 
- chiedere all’Appaltatore una dichiarazione contenente l’indicazione  dei  contratti  collettivi applicati 
ai lavoratori dipendenti e il rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali di legge; 
- chiedere all’Appaltatore un certificato di regolarità contributiva rilasciato dall'INPS, dall'INAIL o 
dalle casse edili le quali stipulano una apposita convenzione con i predetti istituti al fine del rilascio di un 
documento unico di regolarità contributiva; 
- chiedere all’Appaltatore di attestare parimenti l’idoneità professionale delle imprese a cui intende 
affidare dei lavori in subappalto; 
- trasmettere all’organo di vigilanza territorialmente competente la notifica preliminare di cui 
all’art.99 del d. lgs. 81/2008; 
- nel caso in cui siano presenti contemporaneamente nel cantiere più imprese o lavoratori 
autonomi, verificare che il personale occupato in cantiere sia munito di apposita tessera di 
riconoscimento di cui all’art. 36 bis della L. 248/06. 
 
 
Art. 8 – Il responsabile dei lavori 
 
1. Il Responsabile dei Lavori è il soggetto incaricato dal Committente del controllo dell’esecuzione 
dell’opera (comma 1 art. 10 del D.Lgs. 163/2006). 
2. Il responsabile dei lavori è il responsabile unico del procedimento ai sensi dell’art.89 del D.Lgs. 
81/2008. 
3. Il responsabile dei lavori assume un ruolo sostitutivo del Committente e assume ogni competenza in 
merito alla effettiva organizzazione delle varie nomine e dei documenti già indicati, oltre alla verifica 
della messa in atto delle misure predisposte, con la facoltà di autonome valutazioni per eventuali 
miglioramenti legati ad aggiornamenti tecnologici. 
4. Il grado di responsabilità che il Responsabile dei Lavori ha nello svolgimento delle sue 
mansioni connesse all’attuazione delle direttive del Committente è diretto ed equivalente a quello del 
Committente. 
5. I compiti del Responsabile del Procedimento, di seguito chiamato RUP, sono normati ai sensi dell’art. 
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10 del D.Lgs. 163/2006 e dell’art. 10 del D.P:R. 207/2010. 
 
Art. 9 – Direzione dei lavori 
 
1. Il Committente deve dichiarare, prima della pubblicazione della gara d’appalto, di aver istituito un 
Ufficio di Direzione dei Lavori per il Coordinamento, la Direzione ed il Controllo tecnico-contabile 
dell’esecuzione dell’intervento costituito da un Direttore dei Lavori e da almeno n° 2- assistenti con 
compiti di Direttore Operativo e di Ispettore di Cantiere. Queste due figure devono essere scelte dal 
Direttore Lavori, tra persone con comprovate competenze tecniche, vista la tipologia delle opere e la 
sensibilità ambientale dei luoghi in cui si interviene. 
2. Le responsabilità e i compiti di tali figure sono normate rispettivamente dagli art. 148, 149 e 150 del 
D.P.R. 207/2010. 
3. Nel caso delle Società di Ingegneria, il direttore tecnico, figura normata ai sensi dell’art. 254 del 
D.P.R. 207/2010, delegato da tale società di cui fa parte o da cui ha ricevuto l’incarico, ha il compito 
di approvare, controfirmare gli elaborati tecnici inerenti alle prestazioni oggetto dell’affidamento. Pertanto 
tutti i documenti della D.L. dovranno essere visionati, approvati e controfirmati dal Direttore Tecnico, in 
qualità di collaboratore e controllore dei tecnici incaricati. 
4. L’approvazione e la firma degli elaborati comportano la solidale responsabilità civile  del 
direttore tecnico o del delegato con la società di ingegneria nei confronti della stazione appaltante. 
 
 
Art. 10 – Direttore dei lavori 
 
1. Il Direttore dei Lavori è un ausiliario del Committente e ne assume la rappresentanza in un ambito 
strettamente tecnico vigilando sulla buona esecuzione delle opere e sulla loro corrispondenza al progetto e 
alle norme contrattuali con funzione, per l’Appaltatore, di interlocutore esclusivo relativamente agli aspetti 
tecnici ed economici del contratto. 
2. Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di quanto svolto 
dall’ufficio della direzione dei lavori ed in particolare relativamente alle attività dei suoi assistenti con 
funzione di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere. 
3. In particolare il Direttore dei Lavori è tenuto a: 
- accertare che, all’atto dell’inizio dei lavori, siano messi a disposizione dell’Appaltatore, da parte 
del Committente, gli elementi grafici e descrittivi di progetto necessari per la regolare esecuzione delle 
opere in relazione al programma dei lavori; 
- attestare, all’atto dell’inizio dei lavori, la disponibilità delle aree e degli immobili interessati dai 
lavori, l’assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima dell’approvazione 
del progetto e la realizzabilità del progetto stesso, anche in relazione alle caratteristiche ambientali e a 
quanto altro occorre per la corretta esecuzione dei lavori; 
- fissare il giorno e il luogo per la consegna dei lavori all’Appaltatore, redigere il verbale di 
consegna dei lavori e verificarne la rispondenza con l’effettivo stato dei luoghi. Il Direttore dei Lavori 
verifica altresì la rispondenza tra il progetto esecutivo e l’effettivo stato dei luoghi e, in caso di differenze 
riscontrate, ne riferisce immediatamente al Committente o al Responsabile dei Lavori; 
vigilare perché i lavori siano eseguiti a perfetta regola d’arte ed in conformità al progetto, al contratto ed 
al programma dei lavori, verificandone lo stato e richiamando formalmente l’Appaltatore al rispetto delle 
disposizioni contrattuali in caso di difformità o negligenza; 
- effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità dei materiali impiegati ed 
approvvigionati, avendone la specifica responsabilità dell’accettazione degli stessi; 
- trasmettere tempestivamente, durante il corso dei  lavori,  ulteriori  elementi  particolari  di progetto 
necessari al regolare ed ordinato andamento dei lavori; 
- dare le necessarie istruzioni nel caso che l’Appaltatore abbia a rilevare omissioni, inesattezze o 
discordanze nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 
- coordinare l’avanzamento delle opere, la consegna e la posa in opera delle forniture e 
l’installazione degli impianti affidati dal Committente ad altre Ditte in conformità al programma dei lavori; 
- fare osservare, per quanto di sua competenza, le prescrizioni vigenti in materia di costruzioni in 
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conglomerato cementizio armato ed in acciaio; 
- ordinare  le  eventuali  sospensioni  e  riprese  dei  lavori,  ai  sensi  dell’art.  158  del  
D.P.R.207/2012; 
- redigere tutti i documenti di sua competenza in relazione allo svolgimento dei lavori; 
- disporre le eventuali variazioni o addizioni al progetto previa approvazione del Committente, 
vigilare sulla messa in pristino di varianti arbitrarie apportate dall’Appaltatore e sull’attuazione delle 
variazioni ordinate dal Committente, ai sensi dell’art. 161 del D.P.R. 207/2012; 
- redigere in contraddittorio con l’Appaltatore, il verbale di ultimazione dei lavori ed il verbale di 
verifica provvisoria dei lavori ultimati; 
- redigere la relazione finale sull’andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente il 
giudizio sulle riserve e la proposta di liquidazione, ai sensi dell’art. 200 del D.P.R. 207/2012; 
- svolgere l’alto controllo della contabilizzazione delle opere e redigere i documenti contabili di sua 
competenza, ai sensi degli artt. 180, 181, 182, 185, 188, 190 del D.P.R. 207/2012; 
- emettere il certificato di regolare esecuzione nei casi previsti; 
- assistere ai collaudi; 
- controllare e verificare con continuità la validità, ed in particolare al termine dei lavori con gli 
eventuali aggiornamenti resisi necessari in corso d’opera, del programma di manutenzione, del   manuale 
d’uso e del manuale di manutenzione nonché la regolarità da  parte dell’Appaltatore della 
documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 
- redigere l’attestato di qualificazione energetica dell’edificio come realizzato, verificandone la 
conformità rispetto al progetto, alle sue eventuali varianti e alla relazione tecnica di cui all’art.8, 
comma 1 del d.lgs. 192/05 (modificato dall'articolo 3 del d.lgs. n. 311 del 2006), e provvedere alla 
presentazione dello stesso presso il Comune di competenza contestualmente alla dichiarazione di fine lavori. 
4. Il Direttore dei Lavori si assume ogni responsabilità civile e penale per i vizi e le difformità 
dell’opera derivanti dall’omissione dei doveri di alta sorveglianza dei lavori, funzionali alla 
realizzazione dell’opera in conformità al progetto. 
 
 
Art. 11 – Direttore operativo 
 
1. Il Direttore Operativo è un assistente del Direttore dei Lavori ed a lui risponde direttamente in 
relazione all’attività svolta relativamente alla verifica ed al controllo della regolarità e della 
corrispondenza di quanto realizzato alle clausole contrattuali. 
2. Al Direttore Operativo competono, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente 
affidatigli dal Direttore dei Lavori. In particolare: 
- verificare che l’Appaltatore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle 
strutture; 
- programmare e coordinare le attività dell’Ispettore di cantiere; 
- verificare e controllare l’aggiornamento del programma dei lavori, segnalando  eventuali slittamenti 
e difformità rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi correttivi al Direttore 
dei lavori; 
- assistere il Direttore dei Lavori nell’identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti di 
progetto ovvero esecutivi; 
- individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità e l’impatto 
ambientale dei lavori, proponendo al Direttore dei Lavori adeguate azioni correttive; 
- assistere ai collaudi; 
- esaminare ed approvare il programma delle prove di collaudo e di messa in servizio degli 
impianti; 
- collaborare alla tenuta dei libri contabili. 
 
 
Art. 12 – Ispettore di cantiere 
1. L’Ispettore di cantiere è un assistente del Direttore dei Lavori ed a lui risponde direttamente in 
relazione all’attività svolta relativamente alla sorveglianza dei lavori in conformità alle prescrizioni 
contenute nel presente Capitolato speciale d’appalto. 
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2. All’Ispettore di cantiere competono, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente 
affidatigli dal Direttore dei Lavori. In particolare: 
- verificare che la fornitura dei materiali sia conforme alle prescrizioni; 
- verificare, prima della messa in opera, che materiali, apparecchiature e impianti abbiano superato 
i collaudi prescritti; 
- controllare l’attività dei subappaltatori; 
- controllare la regolare esecuzione dei lavori relativamente alla conformità ai progetti ed alle 
specifiche tecniche contrattuali; 
- collaborare con il Direttore Operativo, nell’individuare ed analizzare le cause che influiscono 
negativamente sulla qualità e l’impatto ambientale dei lavori, proponendo eventuali azioni correttive; 
- garantire l’assistenza alle prove di laboratorio sui materiali; 
- garantire l’assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli 
impianti; 
- predisporre gli atti contabili qualora ne sia stato incaricato dal Direttore dei Lavori. 
 
Art. 13 – Coordinatore in materia di sicurezza per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori 
 
1. Il Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione, designato dal Committente o dal Responsabile 
dei Lavori (comma 3 art. 90 D.Lgs. 81/2008), deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui 
all’art. 98 D.Lgs. 81/2008. 
2. Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità, ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs. 81/2008: 
- la redazione del piano di Sicurezza e Coordinamento ai sensi dell’ art. 10 D.Lgs. 81/2008 e del capo II 
del d.p.r. 222/03 e successive modificazioni; 
- la predisposizione di un fascicolo con le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai 
rischi cui sono esposti i lavoratori, che dovrà essere considerato anche all’atto di eventuali lavori successivi 
sull’opera. 
3. Il Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori, designato dal Committente o dal 
Responsabile dei Lavori (comma 4 art. 90 D.Lgs. 81/2008), è il soggetto incaricato dell’esecuzione dei 
compiti di cui all’art. 92 del D.Lgs. 81/2008 e deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui 
all’art. 98 dello stesso decreto. 
4. Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
- la verifica, tramite opportune azioni di coordinamento e di controllo, dell’applicazione, da parte delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizione loro pertinenti contenute nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 
- la verifica dell’idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come piano 
complementare e di dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento assicurandone la coerenza con 
quest’ultimo e adeguare il Piano di Sicurezza e Coordinamento ed i fascicoli informativi in relazione 
all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali  modifiche  intervenute, valutando le proposte delle imprese 
esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare che le imprese esecutrici 
adeguino, se necessario, i rispettivi Piani Operativi di Sicurezza; 
- l’organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
- la verifica di quanto previsto dagli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il coordinamento 
tra i rappresentanti per la sicurezza al fine di migliorare le condizioni di sicurezza nel cantiere; 
- segnalare e proporre al Committente od al Responsabile dei Lavori, previa contestazione scritta 
alle imprese ed ai lavoratori autonomi interessati, in caso di gravi inosservanze delle norme di sicurezza, 
la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la 
risoluzione del contratto. Qualora il Committente o il Responsabile dei  lavori non adotti alcun 
provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per 
l’esecuzione provvede a dare comunicazione dell’inadempienza all’ASL territorialmente competente e alla 
Direzione provinciale del lavoro; 
- la sospensione, in caso di pericolo grave ed imminente, delle singole lavorazioni fino alla 
comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
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Capo III – Disciplina contrattuale 
 
Art. 14 – Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 
buona tecnica esecutiva. 
2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a 
regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di 
carattere ordinario. 
3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato 
speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice 
civile. 
 
Art. 15 – Riservatezza del contratto 
 
1. Il Contratto, come pure i suoi allegati, deve essere considerati riservati fra le parti. 
 
2. Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell’esecuzione 
del Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti. In particolare 
l’Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere oggetto dell’Appalto né 
autorizzare terzi a farlo. 
 
Art. 16 – Trattamento dei dati personali 
 
1. Ai fini e per gli effetti del d.lgs. 196/03 il Committente si riserva il diritto di inserire il nominativo 
dell’Impresa appaltatrice nell’elenco dei propri clienti ai fini dello svolgimento dei futuri rapporti 
contrattuali e commerciali, in base all’art. 13 della legge citata. 
2. L’Appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti previsti dall’art. 7 della legge citata; in 
particolare potrà chiedere la modifica e la cancellazione dei propri dati. 
 
Art. 17 – Rappresentante dell’appaltatore e domicilio, direttore di cantiere  
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi specificati dal capitolato generale 
d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 
termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 
2. L’appaltatore deve altresì comunicare le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, sia nel caso in cui non possieda la 
comprovata esperienza richiesta in riferimento alle caratteristiche delle opere da eseguire sia nel caso in cui 
non possa per tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza costante sul luogo dei lavori, deve 
depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale 
d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della 
Stazione Appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro 
tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 
L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita 
da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal 
delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti 
i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della 
malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
5. Ogni variazione del domicilio o delle persona di cui sopra, deve essere tempestivamente 
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notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione 
appaltante del nuovo atto di mandato. 
 
 
Art. 18 – Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione 
 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 
componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 
presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 
singole voci allegata allo stesso capitolato. 
2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 
loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’articolo 167 del 
d.P.R. n. 207 del 2010 e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 
3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 
utilizzati siano conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 
4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione 
delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del 
Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 
 
 
Art. 19 – Difesa ambientale 
 
1. L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità 
dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni 
possibili per evitare danni di ogni genere. 
2. In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 
- evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 
- effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 
- segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei  
lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali 
contaminati; 
- eseguire i lavori nel rispetto delle indicazioni relative all’organizzazione del cantiere indicate nelle 
planimetrie allegate al Piano Operativo di Sicurezza; 
- prestare particolare attenzione alle caratteristiche, alle problematiche e alla naturalità dei luoghi 
in cui si interverrà, in modo da operare nel rispetto delle norme che verranno meglio specificate nel 
TITOLO II. 
 
 
Capo IV – Termini per l’esecuzione 
 
Art. 20 – Ordini di servizio 
1. Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all’Appaltatore mediante un 
ordine di servizio, così come definito dall’art. 152 del D.P.R. 207/2010, redatto in duplice copia e 
sottoscritto dal Direttore dei Lavori emanante e comunicato all’Appaltatore che lo restituisce firmato per 
avvenuta conoscenza, concordato preventivamente con il RUP. 
2. L’Appaltatore è tenuto a uniformarvisi, salva la facoltà di esprimere, sui contenuti degli stessi, le 
proprie osservazioni nei modi e termini prescritti dalla legge. 
 
Art. 21 – Consegna, inizio ed esecuzione dei lavori 
 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione 
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dell’esecutore. Il Direttore dei Lavori comunica all'Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi 
per ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei 
materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di 
progetto. Su indicazione del Direttore dei Lavori devono essere collocati a cura dell'Appaltatore, picchetti, 
capisaldi, sagome, termini, ovunque si riconoscano necessari. 
2. Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al 
completamento del tracciamento. 
3. Il Direttore dei Lavori  procederà alla consegna dell'area, redigendo  un verbale in contraddittorio 
con l'Appaltatore in duplice copia firmato dal Direttore dei Lavori e dall'Appaltatore. Dalla data del 
verbale di consegna decorre il termine utile per il compimento dei lavori. Il verbale deve essere redatto nel 
rispetto delle procedure, delle condizioni e contenere gli elementi richiamati dall'art. 154 del DPR 207/2010. 
4. Il verbale di consegna contiene l'indicazione delle condizioni e delle circostanze speciali locali 
riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di 
sagome e capisaldi. Contiene inoltre l'indicazione delle aree, delle eventuali cave, dei locali e quant'altro 
concesso all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori oltre alla dichiarazione che l'area oggetto dei lavori 
è libera da persone e cose e che lo stato attuale è tale da non impedire l'avvio e la prosecuzione dei lavori. 
5. Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori 
all'effettivo stato dei luoghi. Qualora l’appaltatore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata 
difformità dello stato dei luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di 
consegna all’atto della sua redazione. 
6. In caso di consegne parziali l’Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei 
lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 
7. Nel caso di subentro di un Appaltatore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il Direttore dei Lavori 
redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la reale consistenza 
dei materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo Appaltatore deve assumere dal precedente, oltre ad 
indicare eventuali indennità da corrispondersi. 
8. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 
15 (quindici) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. 
Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto 
e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale 
maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza che ciò 
possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta una nuova 
procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in 
quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
9. Subito dopo la consegna dei lavori l’Appaltatore darà inizio alle opere, che dovranno essere ultimate 
entro i tempi precisati nel programma dei lavori a partire dalla data indicata nel verbale di consegna. 
 
 
Art. 22 – Impianto del cantiere e programma dei lavori 
 
1. L'Appaltatore dovrà provvedere entro 5 (cinque) giorni dalla data di consegna all'impianto del 
cantiere sulla base di quanto definito in sede di progettazione esecutiva dell'intervento ed allegato ai 
documenti progettuali consegnati per la gara d'appalto. 
2. Il programma dei lavori – cronoprogramma dei lavori allegato al progetto esecutivo è un atto 
contrattuale che stabilisce la durata delle varie fasi della realizzazione di un'opera. 
3. Il programma dei lavori si rende necessario anche per la definizione delle misure di prevenzione 
degli infortuni che devono essere predisposte dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori prima e durante lo 
svolgimento delle opere. In questo senso il programma dei lavori dovrà essere definito negli stessi casi 
previsti per la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
4. Questo documento deve essere approntato dal Committente o dal Responsabile dei Lavori 
parallelamente alla redazione del progetto ed in accordo con le date di inizio e fine dei lavori stabilite dal 
contratto principale, individuando nel dettaglio tutti i tempi necessari per l'esecuzione delle parti 
dell'opera. In mancanza di tale programma l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di lavoro 
secondo l'ordine temporale stabilito dalla Direzione dei Lavori senza che ciò costituisca motivo per 
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richiedere risarcimenti o indennizzi. 
5. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del d.P.R. n. 207 del 2010, entro 30 (trenta) giorni dalla stipula 
del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione 
lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie 
scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni 
lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati 
di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla 
direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. 
6. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma 
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con 
il rispetto dei termini di ultimazione. 
7. In presenza di particolari esigenze il Committente si riserva, comunque, la facoltà di apportare 
modifiche non sostanziali al programma predisposto. 
 
 
Art. 23 – Accettazione dei materiali 
 
1. I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità 
esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamentivigenti in 
materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. 
2. Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, 
CEI e le altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 
Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d'uso più 
generale, l'Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature almeno 30 giorni prima dell'inizio dei lavori, 
ottenendo l'approvazione della Direzione dei Lavori. 
3. Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 
- dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 
- dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 
- dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente 
capitolato; 
- da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 
4. Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi 
suddetti fanno parte integrante del presente capitolato. 
 
 
Art. 24 – Accettazione degli impianti 
 
1. Tutti gli impianti presenti nell'appalto da realizzare e la loro messa in opera completa di ogni 
categoria o tipo di lavoro necessari alla perfetta installazione, saranno eseguiti nella totale osservanza delle 
prescrizioni progettuali, delle disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori, delle specifiche del presente 
capitolato o degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti vigenti in materia. 
2. Si richiamano espressamente tutte le prescrizioni, a riguardo, presenti nel Capitolato Generale, le 
norme UNI, CNR, CEI e tutta la normativa specifica in materia. 
3. I disegni esecutivi riguardanti ogni tipo di impianto  (ove di competenza dell'Appaltatore) 
dovranno essere consegnati alla Direzione dei Lavori almeno 30 giorni prima dell'inizio dei lavori 
relativi agli impianti indicati ed andranno corredati da relazioni tecnico-descrittive contenenti tutte le 
informazioni necessarie per un completo esame dei dati progettuali e delle caratteristiche sia delle singole 
parti che dell'impianto nel suo insieme. L'Appaltatore è tenuto a presentare, contestualmente ai disegni 
esecutivi, un'adeguata campionatura delle parti costituenti l'impianto nei tipi di installazione richiesti ed una 
serie di certificati comprovanti origine e qualità dei materiali impiegati. 
4. Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi del precedente articolo, ad 
insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, dovranno essere immediatamente allontanate dal 
cantiere a cura e spese dell'Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 
5. L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
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caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali non ha diritto ad aumento dei prezzi e 
la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite dalle prescrizioni contrattuali. 
6. L'Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti 
di essi, la cui accettazione effettuata dalla Direzione dei Lavori non pregiudica i diritti che 
l'Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie fornite per 
l'opera e le sue parti. 
7. Durante l'esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti e delle 
opere murarie relative, l'Appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni della normativa vigente in materia 
antinfortunistica oltre alle suddette specifiche progettuali o del presente capitolato, restando fissato che 
eventuali discordanze, danni causati direttamente od indirettamente, imperfezioni riscontrate 
 
 
Art. 25 – Termini per l’ultimazione dei lavori 
 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 135 
(centrotrentacinque) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
2. Nel calcolo del tempo è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli 
ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 
3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima 
della fine dei lavori e previa emissione del certificato di regolare esecuzione riferito alla sola parte 
funzionale delle opere. 
 
 
Art. 26 – Proroghe 
 
1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine 
contrattuale di cui all’articolo 25, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata 
almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 25. 
2. Tale termine di 45 giorni può essere ridotto nel caso in cui le cause che hanno determinato la richiesta 
si sono verificate posteriormente alla scadenza del termine di cui all’art.25. La richiesta deve comunque 
avvenire prima del termine fissato dall’art.25; la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla 
specifica circostanza della tardività. 
3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., 
corredata dal proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce 
tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 
4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori se questi non si  
esprime entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del 
direttore dei lavori se questo è difforme dalle conclusioni del R.U.P. 
5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo la 
scadenza del termine, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 
6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto 
della richiesta. 
7. Trova altresì applicazione l’articolo 159, commi 8, 9 e 10, del d.P.R. n. 207 del 2010. 
 
 
Art. 27 – Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 
 
1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 
circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, 
la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori 
redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che 
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determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti 
dall’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del Codice dei contratti; nessun indennizzo spetta 
all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 
2. Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto 
giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo 
delegato; se il R.U.P. non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e 
accettato dalla Stazione appaltante. 
4. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure 
appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del d.P.R. n. 207 del 2010. 
5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale 
si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non 
hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute 
adeguate da parte del R.U.P. 
6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., 
se il predetto verbale è trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza 
della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 
7. L’Appaltatore è comunque tenuto a provvedere alla custodia del cantiere, dei materiali e alla 
conservazione delle opere eseguite. Tale obbligo cessa solo dopo l’approvazione dell’atto di collaudo. 
8. Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei Lavori può disporre visite in cantiere volte ad 
accertare le condizioni delle opere e la consistenza delle attrezzature e dei mezzi eventualmente 
presenti, dando, ove occorra, disposizioni nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere 
già eseguite, alle condizioni di sicurezza del cantiere e per facilitare la ripresa dei lavori. 
9. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa 
che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e 
il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata 
della sospensione. 
10. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace 
dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 
4. 
11. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali 
che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il 
differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di 
sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello 
stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori. 
 
 
Art. 28 – Sospensioni ordinate dal RUP 
 
1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 
necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha 
efficacia dalla data di emissione. 
2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico 
interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine 
di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 
3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa  emessi dal  
R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 27, commi 2, 4, 8, 9 e 10, in materia di verbali di 
sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 
4. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un 
quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 25, o comunque quando superino 6 (sei) mesi 
complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione 
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appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei 
maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella 
documentazione contabile. 
 
 
Art. 29 – Sospensioni dei lavori per pericolo grave ed immediato o per mancanza dei requisiti minimi di 
sicurezza 
1. In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i 
lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il Responsabile dei Lavori ovvero il 
Committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo 
assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del 
lavoro. 
2. Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun 
compenso o indennizzo all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza 
dell’Appaltatore delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di 
ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 
 
 
Art. 30 – Penali in caso di ritardo e premio di accelerazione 
 
1. Ai sensi dell’articolo 145, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, nel caso di mancato rispetto del 
termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene 
applicata una penale pari all’uno per mille (euro uno e centesimi zero ogni mille) dell’importo contrattuale, 
corrispondente a euro _241.00 _. 
2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 
ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai 
sensi dell’articolo 21; 
b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 
all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 21; 
c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei 
lavori; 
d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati. 
3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito 
all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma 
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 22. 
4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera c), è applicata all’importo dei lavori ancora da 
eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera d) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova 
esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 
5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del 
direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa 
quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto 
finale ai fini della verifica in sede di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione. 
6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% 
(dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo 
superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 32, in materia di risoluzione del contratto. 
7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
8. In casi particolari che rendano apprezzabile l'interesse a che l'ultimazione dei lavori avvenga in 
anticipo rispetto al termine contrattualmente previsto, il contratto può prevedere che all'esecutore sia 
riconosciuto un premio per ogni giorno di anticipo determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti nel 
presente capitolato speciale o nel contratto per il calcolo della penale di cui al comma 1, mediante utilizzo 
delle somme per imprevisti indicate nel quadro economico dell’intervento o delle somme derivate dalle 
economie del ribasso offerto in sede di gara, sempre che l'esecuzione dell'appalto sia conforme alle 
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obbligazioni assunte. 
9. L’importo complessivo del premio di accelerazione determinato ai sensi del commi 8 non può 
superare il 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale. 
 
 
Art. 31 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 
 
1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 
lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 
direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal presente Capitolato speciale; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori 
nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti 
dei lavoratori impiegati nel cantiere; 
i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o 
in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo 
giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 
2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 
3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui 
all’articolo 26, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 27-28-29, per la disapplicazione delle penali di 
cui all’articolo 30, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 32. 
 
 
Art. 32 – Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
 
1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori 
superiore a 100 (cento) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della 
Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 136 del Codice dei 
contratti. 
2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 
3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 30, comma 1, è computata sul 
periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei 
lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al 
comma 2. 
4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 
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contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il 
risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito 
dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
 
 
Capo V – Appaltatore e subappalto 
 
Art. 33 – Funzioni, compiti e responsabilità dell’Appaltatore 
 
1. L’Appaltatore è colui che assume il compimento dell’opera appaltata con l’organizzazione di tutti i 
mezzi necessari; pertanto ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: nominare il Direttore tecnico di 
cantiere e comunicarne il nominativo al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore 
per la sicurezza in fase di progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 
- comunicare al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori,  al  Coordinatore  per  la sicurezza in 
fase di progettazione ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il nominativo del 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 
- predisporre e trasmettere al Committente o al Responsabile  dei  Lavori  tutta  la documentazione 
interente la propria idoneità tecnico professionale richiesta e di cui al comma 9 art.90 del D.Lgs.81/2008 e 
Allegato XVII del medesimo decreto; 
- redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, il Piano 
Operativo di Sicurezza conformemente a quanto indicato e prescritto dall’articolo 131, comma 2, lettera c), 
del Codice dei contratti, all’articolo 89, comma 1, lettera h), del D. Lgs n. 81 del 2008 e al punto 3.2 
dell’allegato XV allo stesso decreto, da considerare quale piano complementare e di dettaglio del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori; 
- redigere entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, 
eventuali proposte integrative del Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
- predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori, nonché gli 
strumenti ed il personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e controlli; 
- predisporre le occorrenti opere provvisionali, quali ponteggi, cesate con relativa illuminazione 
notturna, recinzioni, baracche per il deposito materiale e per gli altri usi di cantiere, nonché le strade interne 
occorrenti alla agibilità del cantiere ed in generale quanto previsto dal progetto di intervento relativo alla 
sicurezza contenuto nei Piani di Sicurezza; 
- predisporre per le esigenze del Committente e della Direzione dei Lavori, un locale illuminato e 
riscaldato con attrezzatura minima da ufficio. All’interno dell’ufficio dovrà essere depositata copia  
completa del progetto esecutivo, dei  documenti  di  sicurezza  e  copia  di  tutte  le comunicazioni inviate 
della Direzione dei Lavori (Ordini di Servizio, grafici ecc…..); 
- provvedere agli allacciamenti provvisori, in mancanza di quelli definitivi, per i servizi di acqua, 
energia elettrica, telefono e fognatura di cantiere; 
- provvedere al conseguimento dei permessi di scarico dei materiali e di occupazione del suolo 
pubblico per le cessate e gli altri usi; 
37. provvedere all’installazione, all’ingresso del cantiere del regolamentare cartello con le indicazioni 
relative al progetto, al Committente, all’Impresa esecutrice delle opere, al Progettista, al Direttore dei 
Lavori e ai componenti dell’Ufficio Direzione Lavori. Dovranno essere predisposti n° 5 cartelli con le 
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 
Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui 
all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. Il cartello dovrà riportare altresì tutti i contenuti previsti 
dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale in relazione al finanziamento dell’opera. Il progetto del 
cartello tipo verrà consegnato all’Impresa dalla Direzione dei Lavori, prima della consegna dei lavori; 
- Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle 
condizioni ivi riportate; è fornito in conformità alle indicazioni fornite dalla D.L. 
- munire il personale occupato in cantiere di apposita tessera di riconoscimento corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I datori di lavoro con 
meno di dieci dipendenti possono assolvere a tale obbligo mediante annotazione, su apposito registro di 
cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo di 
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lavoro, degli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori, ai sensi dell’art.36 bis L. 4 agosto 
2006, n. 248; 
- provvedere all’esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto ed ai tracciamenti delle opere in 
progetto, alla verifica ed alla conservazione dei capisaldi; 
- provvedere all’esecuzione dei disegni concernenti lo sviluppo di dettaglio delle opere da 
eseguire (casellari, tabelle ferri per c.a., sketches, elenchi materiali, schede di lavorazione, schemi di 
officina, ecc.); 
- provvedere al versamento delle garanzie fidejussorie; 
- provvedere all’assicurazione con un massimale di così come previsto dalle leggi vigenti che tenga 
indenne il Committente da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli 
derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore 
sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione, ai sensi dell’art. 
129 del D.Lgs 163/2006; 
- provvedere all’assicurazione con il massimale previsto dalle leggi vigenti di responsabilità civile 
per danni causati anche a terze persone ed a cose di terzi sino alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o di regolare esecuzione; 
- provvedere all’assicurazione con il massimale previsto dalle leggi vigenti di copertura dei rischi di  
rovina totale o parziale dell'opera e dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi, con decorrenza 
dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o  di  regolare esecuzione per un periodo di 
dieci anni; 
- provvedere alla sorveglianza di cantiere ed alla assicurazione contro il furto tanto per le cose proprie 
che dei fornitori, alla sua pulizia quotidiana, allo sgombero, a lavori ultimati, delle attrezzature, dei 
materiali residuati e di quant’altro non utilizzato nelle opere; 
- approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l’esecuzione delle opere; 
- disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle singole fasi   dei 
lavori, segnalando al Direttore dei Lavori l’eventuale personale  tecnico  ed amministrativo alle sue 
dipendenze destinato a coadiuvarlo; 
- corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazione di aver 
provveduto nei loro confronti alle assistenze, assicurazioni e previdenze secondo le norme di legge e dei 
contratti collettivi di lavoro; Ai sensi dell’articolo 5 del d.P.R. n. 207 del 2010, in caso di ritardo 
immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei 
subappaltatori, la Stazione appaltante può  pagare  direttamente  ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche 
in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 
- provvedere alla fedele esecuzione del progetto esecutivo  delle  opere  date  in  Appalto, integrato 
dalle prescrizioni tecniche impartite dal Direttore dei Lavori, in modo che l’esecuzione risulti conforme 
agli accordi contrattuali e alla perfetta regola d’arte; 
- tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di ordinazione per  gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad estranei e con formale impegno di 
astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni ed i modelli avuti in consegna dal Direttore dei Lavori; 
- provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere a norma di contratto; 
- osservare le prescrizioni delle vigenti leggi in materia di esecuzione di opere in conglomerato 
cementizio, di accettazione dei materiali da costruzione e provvedere alla eventuale denuncia delle opere in 
c.a. ai sensi del DPR 380/01; provvedere alla confezione ed all’invio di campioni di legante idraulico, ferro 
tondo e cubetti di prova del calcestruzzo agli Istituti autorizzati dalla legge, per le normali prove di 
laboratorio; 
- provvedere alla fornitura di materiali, mezzi e  mano  d’opera  occorrenti  per  le  prove  di collaudo; 
- prestarsi, qualora nel corso dell’opera si manifestino  palesi  fenomeni  che  paiano compromettere i 
risultati finali, agli accertamenti sperimentali necessari per constatare le condizioni di fatto anche ai fini 
dell’accertamento delle eventuali responsabilità; 
- promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente Capitolato, un sistema gestionale 
permanente ed organico diretto alla individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante de  rischi per 
la sicurezza e la salute  dei  dipendenti  e  dei  terzi  operanti  nell’ambito dell’impresa; 
- promuovere le attività di prevenzione dei rischi per la sicurezza e la salute del personale operante 
in cantiere, in coerenza a principi e misure predeterminati; 
- promuovere un programma di informazione e formazione  dei  lavoratori,  individuando  i momenti 
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di consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti; 
- mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, 
docce, ecc.); 
- assicurare: 
1. il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
2. la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 
3. le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 
4. il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori; 
5. la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 
6. il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure 
esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase di esecuzione dei lavori; 
- rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a  
sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni di 
lavoro lo richiedano; 
- provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti conformemente alle  
norme contenute nel  piano per la sicurezza e  nei documenti di progettazione della sicurezza; 
- richiedere tempestivamente disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante nelle 
tavole grafiche o nel piano di sicurezza ovvero proporre modifiche ai piani di sicurezza nel caso in cui tali 
modifiche assicurino un maggiore grado di sicurezza; 
- tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del Responsabile 
dei Lavori e degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione relativa alla progettazione 
e al piano di sicurezza; 
- fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 
1. adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 
2. le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze del 
cantiere, dalle condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, dall’interferenza 
con altre imprese; 
3. le informazioni  relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di 
protezione collettiva ed individuale; 
- mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle 
imprese subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di Sicurezza e 
Coordinamento; informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la 
sicurezza delle proposte di modifica al Piano di Sicurezza e Coordinamento formulate dalle imprese 
subappaltanti e dai lavoratori autonomi; 
- organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio  ed  evacuazione  dei  lavoratori  in funzione 
delle caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente Appalto; 
- affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare, degli atti autorizzativi e di tutta 
la necessaria documentazione di legge; 
- fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le  imprese e i 
lavoratori autonomi ai quali intende affidarsi per l’esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica 
della loro idoneità tecnico-professionale; 
2. Ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato rispetto delle 
disposizioni sopra richiamate, sarà a carico esclusivamente all’Appaltatore con esonero totale della 
stazione Appaltante. 
3. L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità a quanto 
prescritto dalla normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle 
condizioni contrattuali, dei danni direttamente o indirettamente causati durante lo svolgimento 
dell’appalto. 
4. Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la Direzione dei 
Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i lavori restando 
l’Appaltatore tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati al Committente in 
conseguenza della sospensione. 
5. L’Appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agli ordini del Direttore dei Lavori, qualora possa 
dimostrarli contrastanti col buon esito tecnico e con l’economia della costruzione e di subordinare 
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l’obbedienza alla espressa liberazione dalle conseguenti responsabilità, a meno che non sia presumibile un 
pericolo, nel qual caso ha diritto a rifiutare. 
6. Qualora nelle opere si verifichino assestamenti, lesioni, difetti od altri inconvenienti, l’Appaltatore 
deve segnalarli immediatamente al Direttore dei Lavori e prestarsi agli accertamenti sperimentali 
necessari per riconoscere se egli abbia in qualche modo trasgredito le abituali buone regole di lavoro. 
7. Per le opere escluse dall’Appalto, l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire: 
- lo scarico in cantiere ed il trasporto a deposito, l’accatastamento, l’immagazzinamento e la 
custodia nell’ambito del cantiere dei materiali e manufatti siano essi approvvigionati dal Committente 
che dai fornitori da lui prescelti; 
- il sollevamento ed il trasporto al luogo di impiego dei materiali e dei manufatti; 
- in generale la fornitura di materiali e di mano d’opera edili ed il noleggio di attrezzature e 
macchine occorrenti per la posa in opera e per le assistenze murarie alle Ditte fornitrici. 
8. Per tutte le suddette prestazioni l’Appaltatore verrà compensato in economia secondo quanto stabilito 
nell’“Elenco dei prezzi unitari” allegato al contratto. 
 
 
Art. 34 – Personale dell’Appaltatore 
 
1. Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei lavori 
da eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche in relazione a 
quanto indicato dal programma dei lavori integrato. Dovrà pertanto essere formato e informato in 
materia di approntamento di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e igiene del 
lavoro. 
2. L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti 
sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, prima 
della stipula del contratto, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi, 
compreso il nominativo degli operai che dovranno essere impiegati nell’esecuzione dei lavori ai sensi 
della normativa recentemente approvata. 
3. Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare: 
- i regolamenti in vigore in cantiere; 
- le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in 
cantiere; 
- le indicazioni contenute nei Piani di Sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per 
l’esecuzione. 
4. Tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore devono essere formati, addestrati e informati 
alle mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di cui 
sono operatori, a cura ed onere dell’Appaltatore medesimo. 
5. L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via penale 
che civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi ed agli 
impianti di cantiere. 
 
 
Art. 35 – Funzioni, compiti e responsabilità del direttore tecnico di cantiere 
 
1. Il Direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, regolarmente 
iscritto all’albo di categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire, viene nominato 
dall’Appaltatore, affinché in nome e per conto suo curi lo svolgimento delle opere, assumendo effettivi 
poteri dirigenziali e la responsabilità dell’organizzazione dei lavori, pertanto ad esso compete con le 
conseguenti responsabilità: 
- gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
- osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei Piani 
della Sicurezza, le norme di coordinamento del presente Capitolato e contrattuali e le indicazioni ricevute dal 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori; 
- allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si comportassero 
in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti in cantiere o che si 



24 

 

 

rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; 
- vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal 
Responsabile dei Lavori. 
2. L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione 
delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti 
vigenti. 
 
 
Art. 36 – Funzioni, compiti e responsabilità dei lavoratori autonomi e delle imprese 
subappaltatrici 
1. Al lavoratore autonomo ovvero all’impresa subappaltatrice competono con le conseguenti 
responsabilità: 
- il rispetto di tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del Direttore 
tecnico dell’Appaltatore; 
- l’uso di tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla 
normativa vigente; 
- la collaborazione e la cooperazione con le imprese coinvolte nel processo costruttivo; 
- non pregiudicare con le proprie lavorazioni la  sicurezza  delle  altre  imprese  presenti  in cantiere; 
- informare l’Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle 
proprie attività lavorative. 
 
 
Art. 37 – Disciplina del cantiere 
 
1. Il Direttore tecnico dell’impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad 
osservare ed a far osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle prescrizioni 
contrattuali, gli ordini ricevuti dal Direttore dei Lavori e dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Esecuzione. E’ tenuto ad allontanare dal cantiere coloro che risultassero incapaci o che si rendessero 
colpevoli di insubordinazione o disonestà. E’ inoltre tenuto a vietare l’ingresso alle persone non 
addette ai lavori e non autorizzate dal Direttore dei Lavori. 
2. L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione 
delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti 
vigenti. 
3. Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare l’orario di cantiere e le 
disposizioni di ordine generale emanate dall’Appaltatore. 
4. L’inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera l’Appaltatore dalle 
relative responsabilità. 
 
 
Art. 38 – Lavoro notturno e festivo 
 
1. Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non garantire 
il rispetto dei termini contrattuali, la Direzione dei Lavori potrà ordinare la continuazione delle opere oltre 
gli orari fissati e nei giorni festivi; in tal caso l’Appaltatore potrà richiedere la corresponsione delle sole 
tariffe per la mano d’opera previste dalla normativa vigente per queste situazioni. 
 
 
Art. 39 – Disciplina dei subappalti 
 
1. Ai sensi dell’art. 118 del d.lgs. 163/06 è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i 
noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di 
importo superiore a 100.000,00 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia 
superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare. Non si configura come subappalto l'affidamento 
di attività specifiche a lavoratori autonomi. 
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2. È vietato all’Appaltatore cedere ad altri il Contratto sotto pena della sua risoluzione e del 
risarcimento dei danni a favore del Committente, salvo che per i casi previsti all’art. 116 del d.lgs. 
163/06. 
3. Le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente di cui all’articolo 5, sono subappaltabili nella 
misura massima del 30% (trenta per cento), in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa 
categoria prevalente. Tutte le lavorazioni diverse dalla categoria prevalente, a qualsiasi categoria 
appartengano, sono scorporabili o subappaltabili a scelta dell’appaltatore, fermo restando l’osservanza 
dell’articolo 118 del Codice dei contratti nonché dell’articolo 170 del d.P.R. n. 207 del 2010, con i limiti, 
i divieti e le prescrizioni che seguono: 
a) i lavori costituenti strutture, impianti e opere speciali, elencati all’articolo 107, comma 2, del d.P.R. 
n. 207 del 2010, di importo superiore al 15% (quindici per cento) dell’importo totale, possono essere 
subappaltati o subaffidati in cottimo nella misura massima del 30% (trenta per cento), in termini 
economici, dell’importo di ciascuna categoria; il subappalto, nel predetto limite, deve essere richiesto e 
autorizzato unitariamente con divieto di frazionamento in più subcontratti o subaffidamenti per i lavori della 
stessa categoria; 
b) i lavori appartenenti alla/e categoria/e generale/i nonché alla/e categoria/e specializzata/e indicata/e 
a «qualificazione obbligatoria» nell’allegato «A» al d.P.R. n. 34 del 2000 / al d.P.R. n. 207 del 2010, di 
importo superiore al 10% (dieci per cento) dell’importo totale dei lavori oppure a euro 150.000, diversa/e 
da quella/e di cui alla precedente lettera a), 
possono essere subappaltati per intero; gli stessi lavori devono essere obbligatoriamente subappaltati se 
l’appaltatore non ha i requisiti per la loro esecuzione; 
c) i lavori appartenenti a categorie specializzate diverse da quelle indicate a «qualificazione 
obbligatoria» nell’allegato «A» al d.P.R. n. 34 del 2000 / al d.P.R. n. 207 del 2010, di importo superiore 
al 10% dell’importo totale dei lavori oppure a euro 150.000, possono essere subappaltati per intero; 
d) i lavori appartenenti a qualunque categoria, di importo inferiore al 10% (dieci per cento) 
dell’importo totale dei lavori e inferiore a euro 150.000, non indicati negli atti di gara come scorporabili, 
possono essere realizzati dall’appaltatore anche se non in possesso dei requisiti di qualificazione per la 
relativa categoria; possono altresì essere subappaltati per intero; l’importo subappaltato concorre alla 
determinazione della quota subappaltabile della categoria prevalente di cui al presente comma 3; le 
imprese subappaltatrici devono essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 28 del d.P.R. n. 34 del 
2000/articolo 90 del d.P.R. n. 207 del 2010. 
4. l’Appaltatore dovrà predisporre volta per volta l’elenco delle Ditte alle quali intende rivolgersi per il 
subappalto. L’Appaltatore rimane comunque responsabile, nei confronti del Committente, delle opere e 
prestazioni subappaltate. 
5. Il Committente potrà far annullare il subappalto per incompetenza od indesiderabilità del 
subappaltatore, senza essere in questo tenuto ad indennizzi o risarcimenti di sorta. 
6. L'affidamento in subappalto è sottoposto alle seguenti condizioni: 
- -i concorrenti all'atto dell'offerta o l'Appaltatore, nel caso di varianti in corso di esecuzione, all'atto 
dell'affidamento, devono indicare i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 
forniture che intendono subappaltare; 
- l’Appaltatore deve provvedere al deposito del contratto di subappalto presso il Committente almeno 
venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, corredato di tutta la 
certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore di tutti i requisiti prescritti; 
- l'Appaltatore deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari posti a 
contratto, con ribasso non superiore al 20%; 
- l’Appaltatore che si avvale del subappalto deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento con il  titolare del 
subappalto. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla 
Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 
giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 
30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, 
senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se 
sono verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di 
importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il 
rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione appaltante sono ridotti della metà. 
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- se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività 
previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 
2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario 
previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, per  il tramite del direttore dei  lavori  e  
sentito  il  coordinatore  della  sicurezza  in  fase  di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva 
applicazione della presente disposizione; 
- nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo 
dei medesimi; 
- le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico  e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei 
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 
- le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, 
prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 
1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi 
ed antinfortunistici; 
2) copia del proprio piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice 
dei contratti; 
- Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società 
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 
scorporabili. 
- I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. 
- Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto 
legislativo n. 276 del 2003 (distacco di manodopera) dovrà trasmettere, almeno 20 giorni prima della 
data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 
a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 
b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei 
soggetti distaccati;  
c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che 
non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 
- La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società 
distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le 
parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in 
Capo al soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del Codice dei contratti. 
La Stazione appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione 
allegata, può  negare l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 
 
 
Art. 40 – Pagamento dei subappaltatori 
 
1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 
l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da 
esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia 
effettuate, pena la sospensione dei successivi pagamenti. La stessa disciplina si applica in relazione alle 
somme dovute agli esecutori in subcontratto di forniture con posa in opera le cui prestazioni sono pagate in 
base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di avanzamento forniture. 
2. Ai sensi dell’articolo 118, comma 6, del Codice dei contratti, i pagamenti al subappaltatore sono 
subordinati: 
a) all’acquisizione del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 44, comma 2; 
b) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 78 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
c) alle limitazioni di cui agli articoli 4 e 5 del d.P.R. n. 207 del 2010. 
3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono 



27 

 

 

verificate le condizioni di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di 
acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non adempie alla trasmissione. 
4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente degli eventuali oneri per 
la sicurezza da liquidare al subappaltatore. 
5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, 
comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture 
quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 
 
 
Art. 41 – Rinvenimento di oggetti 
 
1. L’Appaltatore è tenuto a denunciare al Committente ed al Direttore dei Lavori il rinvenimento, occorso 
durante l’esecuzione delle opere, di oggetti di interesse archeologico o di valore intrinseco e ad averne la 
massima cura fino alla consegna agli enti competenti. 
 
Art. 42 – Cauzioni e garanzie 
 
1. Al momento della stipula del contratto, l’Appaltatore deve prestare una garanzia fidejussoria nella 
misura minima del 10 % (dieci per cento) dell’importo netto dell’Appalto, ai sensi dell’articolo 113, comma 
1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 123 del d.P.R. n. 207 del 2010. Se l’aggiudicazione è fatta in 
favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10% (dieci per cento), la 
garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per 
cento); se il ribasso sia superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni 
punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 
2. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 
1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 
semplice richiesta scritta del Committente. 
3. La suddetta garanzia è fissata per l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto da parte 
dell’Appaltatore, del risarcimento di danni derivati dall’inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché 
del rimborso delle somme che il Committente avesse eventualmente pagato in più durante l’appalto in 
confronto del credito dell’Appaltatore, risultante dalla liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità 
del maggior danno. 
4. Il Committente ha il diritto di valersi della cauzione per l'eventuale maggior spesa sostenuta per il 
completamento dei lavori in caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'Appaltatore. Il 
Committente ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto 
dovuto dall'Appaltatore per le inadempienze derivanti dall'inosservanza di norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 
sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 
5. Resta salva la facoltà del Committente di rivalersi sugli importi eventualmente dovuti a saldo 
all’Appaltatore o l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui tali importi risultassero insufficienti. 
6. L’Appaltatore è obbligato a reintegrare la garanzia di cui il Committente abbia dovuto valersi, in 
tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a 
valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’Appaltatore. 
7. La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata in relazione dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo del 75% dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per 
le entità di cui sopra, è automatico, senza necessità di benestare del Committente, con la sola condizione 
della preventiva consegna all'istituto garante, da parte  dell'Appaltatore, degli stati di avanzamento dei 
lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 
8. L'ammontare residuo, pari al 25% dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la 
normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei 
quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce 
inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 
9. La garanzia cessa di avere effetto soltanto alla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare 
esecuzione e dopo che l’Appaltatore avrà dimostrato il completo esaurimento degli obblighi contrattuali e 
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l’estinzione di tutti i crediti nei suoi confronti, inclusi i versamenti degli oneri sociali previsti dalla 
normativa vigente per la mano d’opera impegnata e la cui estinzione dovrà essere certificata dai 
competenti Ispettorati del Lavoro. In assenza di tali requisiti, la garanzia definitiva verrà trattenuta dal 
Committente fino all’adempimento delle condizioni suddette. 
 
 
Art. 43 – Coperture assicurative 
 
1. L’Appaltatore è altresì obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso 
almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori, a stipulare una polizza 
assicurativa, ai sensi dell’art. 129 del D.Lgs 163/2006 e dell’articolo 125, del d.P.R. n. 207 del 2010, per 
tutti i rischi di esecuzione derivanti da qualsiasi causa, salvo quelli legati ad errori di progettazione, 
azioni di terzi o cause di forza maggiore, che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a 
terzi nell’esecuzione dei lavori, con decorrenza dalla data di consegna dei lavori e sino alla data di emissione 
del certificato di collaudo o di regolare esecuzione. 
2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle 
ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di 
regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per 
le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la 
destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di regolare 
esecuzione. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle 
somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere 
prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. 
 
 
Art. 44 – Documento di regolarità contributiva 
 
1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula 
di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, sono subordinate all’acquisizione del DURC. 
2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite 
esso, i subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato 
INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 
- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 
- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione 
assicurativa; 
- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale 
numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei 
soci; 
- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 
 
 
3. Ai sensi dell’articolo 4 del d.P.R. n. 207 del 2010, in caso di inottemperanza agli obblighi 
contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte dell’appaltatore o dei subappaltatori, 
rilevata da un DURC negativo, in assenza di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, la 
Stazione appaltante provvede direttamente al pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo 
dell’appaltatore e dei subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di 
saldo. 
4. Nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive,  la Stazione 
appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni 
per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante 
pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 
5. Ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del d.P.R. n. 207 del 2010, fermo restando quanto previsto per 
l’acquisizione del DURC in sede di erogazione dei pagamenti, se tra la stipula del contratto e il primo 
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stato di avanzamento dei lavori o tra due successivi stati di avanzamento dei lavori, intercorre un periodo 
superiore a 180 (centottanta) giorni, è necessaria l’acquisizione del DURC con le modalità di cui al comma 
2. 
6. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute 
all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante: 
a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme 
che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non è già noto; chiede altresì all’appaltatore la 
regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione che egli ritenga idonea a 
motivare la condizione di irregolarità del DURC; 
b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento, 
trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile come 
quantificati alla precedente lettera a), ai fini di cui al comma 3. 
c) se la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipende 
esclusivamente da pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da quello 
oggetto del presente Capitolato, l’appaltatore regolare nei propri adempimenti con riferimento al 
cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, che non possa agire per regolarizzare la  
posizione delle imprese  subappaltatrici con le quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere 
una specifica procedura di accertamento da parte del personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, 
al fine di ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità degli adempimenti contributivi nei 
confronti del personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 335 
del 1995. Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione di 
regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, con 
il quale si potrà procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai sensi della lettera b). 
 
 
Capo VI – Valutazione dei lavori e loro contabilizzazione 
 
Art. 45 – Valutazione dei lavori – condizioni generali 
 
1. Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e 
negli altri atti contrattuali che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle sue parti 
nei tempi e modi prescritti. 
2. L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della 
disciplina vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in 
opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo qualunque altro 
aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generali e particolari 
già citate. 
3. I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed approfondita 
conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere 
economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, 
tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei lavori. 
4. Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di 
cubatura, aggiunta o cancellazione di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate 
dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali previste per tali 
lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o 
funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese dell'Appaltatore. 
5. Il prezzo previsto per  tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell'onere 
per l'eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei 
materiali forniti dall'Appaltatore. 
6. Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a 
misura, a corpo, ecc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l'Appaltatore; si richiama 
espressamente, in tal senso, l'applicazione dell'Elenco prezzi indicato nei documenti che disciplinano 
l'Appalto. 
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Art. 46 – Valutazione dei lavori a corpo 
 
1. Il prezzo a corpo indicato nel presente capitolato comprende e compensa tutte le lavorazioni, i 
materiali, gli impianti, i mezzi e la mano d'opera necessari alla completa esecuzione delle opere 
richieste dalle prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle indicazioni della Direzione dei Lavori e da 
quanto altro,  eventualmente specificato, nella piena osservanza della normativa vigente e delle 
specifiche del presente capitolato. 
2. Sono incluse nell'importo a corpo tutte le opere che si trovano sopra il piano espressamente indicato, 
a tale scopo, nei progetti o descritto nel contratto o nel presente capitolato (e cioè il piano di demarcazione 
fra le opere a corpo e quelle a misura) comprendendo tutte le lavorazioni e parti di esse necessarie per dare 
l'opera completamente finita in ogni dettaglio; in mancanza di esatta definizione tra le opere che dovranno 
essere computate a corpo e quelle a misura, tutti i lavori oggetto del presente capitolato dovranno 
intendersi parte integrante dell'importo indicato a corpo senza esclusioni di sorta. 
3. Per le prestazioni a corpo, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica 
della quantità o della qualità della prestazione. 
4. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie e sottocategorie disaggregate di 
lavoro, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 
5. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del 
prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in 
sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei 
lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo, anche ai 
sensi dell’articolo 118, comma 2, del d.P.R. n. 207 del 2010. 
6. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 3, come evidenziati 
nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza», sono valutati a corpo in base all'importo previsto 
separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale 
stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto 
eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in 
fase di esecuzione. 
7. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati 
nel Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate di cui all’articolo 184 del 
d.P.R. n. 207 del 2010, per l’accertamento della regolare esecuzione delle quali sono necessari 
certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori e tali documenti non 
siano stati consegnati al direttore dei lavori. Tuttavia, il direttore dei lavori, sotto la propria 
responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione dell’aliquota di 
incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di pregiudizio. 
8. Salvo quanto previsto nel presente paragrafo, potranno essere valutate a parte (a misura ovvero in 
base all'Elenco prezzi (offerta prezzi da parte dell’Impresa - allegato al contratto) le sole opere indicate 
dalla normativa di riferimento e comunque autorizzate dalla Direzione dei Lavori. 
 
9. Tali opere potranno essere escluse dall'importo a corpo solamente nel caso di indicazione espressa 
nelle specifiche tecniche (progetto, contratto, capitolato) con la chiara definizione di quanto escluso 
dall'importo a corpo; in caso di mancata esclusione di opere o parti di esse chiaramente identificate, 
tutti i lavori previsti o necessari alla realizzazione di quanto indicato nel contratto principale di appalto si 
intenderanno inclusi nel prezzo complessivo stabilito. 
 
 
Art. 47 – Valutazione dei lavori a misura 
 
1. Qualora, nell'ambito dei lavori oggetto del presente capitolato, si rendesse necessaria la 
realizzazione di opere da valutare a misura, queste dovranno essere computate secondo i criteri riportati 
di seguito. 
2. Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il 
trasporto, la movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per i 
macchinari di qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, 
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l'allestimento dei cantieri, le spese generali, l'utile dell'Appaltatore e quanto altro necessario per la 
completa esecuzione dell'opera in oggetto. Viene quindi fissato che tutte le opere incluse nei lavori a misura 
elencate di seguito si intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d'opera 
necessari alla loro completa corrispondenza con le prescrizioni progettuali e contrattuali, con le 
indicazioni della Direzione dei Lavori, con le norme vigenti e con quanto previsto dal presente capitolato 
senza altri oneri aggiuntivi, da parte del Committente, di qualunque tipo. Il prezzo stabilito per i vari 
materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale posa in opera in periodi di 
tempo diversi, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore. 
3. Le norme di misurazione per la contabilizzazione dei lavori hanno specifica rilevanza nei casi di 
perizia suppletiva e di variante ammessa dalla legislazione vigente. 
 
 
Art. 48 – Valutazione dei lavori in economia 
 
1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata con le 
modalità previste dall’articolo 179 del d.P.R. n. 207 del 2010, come segue: 
a) per quanto riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai 
sensi dell’articolo 50; 
b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i 
prezzi vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili 
(se non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste 
due ultime componenti. 
2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo 
restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si applicano 
i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese generali e utili 
nelle misure di cui al comma 3. 
3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono 
determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di 
queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del d.P.R. n. 207 del 2010. 
 
 
Art. 49 – Forma dell’appalto 
 
1. Tutte le opere oggetto del presente Appalto verranno compensate sulla base di prezzi globali e 
forfettari, comprensivi di tutte le opere parziali che compongono le varie opere e che sono descritte negli 
allegati di progetto. 
2. I prezzi a forfait, anche se non dettagliatamente elencati, includono tutti i lavori e prestazioni 
necessari per dare l’opera finita, con la sola esclusione di quanto espressamente indicato come da 
computarsi a misura od in economia e come facente parte di fornitura del Committente o di terzi. 
3. Le opere a corpo saranno contabilizzate progressivamente nei vari stati di avanzamento, sulla base di 
una percentuale equamente stimata di volta in volta e corrispondente alla quota parte del lavoro 
effettivamente svolto al momento della stesura dello stato di avanzamento. 
4. Eventuali nuove opere, ovvero opere non previste nella citata specifica tecnica verranno 
contabilizzate a misura, per le quantità effettivamente eseguite, in base ai prezzi unitari previsti 
nell’allegato elenco dei prezzi unitari. 
 
 
Art. 50 – Nuovi prezzi 
 
1. I prezzi relativi ad eventuali opere non previste nell’“Elenco prezzi” saranno determinati dal 
Direttore dei Lavori in analogia ai prezzi delle opere contrattuali più simili; se tale riferimento non è 
possibile, il nuovo prezzo sarà determinato dal Direttore dei Lavori in base ad analisi dei costi, 
applicando i prezzi unitari di mano d’opera, materiali, noli, trasporti, ecc. indicati nell’“Elenco prezzi” 
allegato al contratto o comunque con riferimento ai prezzi elementari alla data di formulazione 
dell’offerta. 
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2. I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l'Appaltatore; 
qualora l'Appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti i prezzi s'intendono 
definitivamente accettati. 
 
 
Art. 51 – Contabilità dei lavori 
 
1. I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni sono: 
- il giornale dei lavori, compilato dal Direttore dei Lavori che annoterà l'ordine, il modo e l'attività con 
cui progrediscono le lavorazioni, la specie ed il numero di operai, l'attrezzatura tecnica impiegata 
dall'appaltatore nonché quant'altro interessi l'andamento tecnico ed economico dei lavori. Inoltre sul 
giornale sono riportate le circostanze e gli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sugli stessi e 
gli ordini di servizio, le istruzioni e le prescrizioni del direttore dei lavori, le relazioni indirizzate al 
Committente, i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove, le contestazioni, le 
sospensioni e le riprese dei lavori, le varianti, le modifiche od aggiunte ai prezzi. Durante il corso dei 
lavori resterà in cantiere, in consegna all'Appaltatore; al termine dei lavori il giornale dei lavori verrà 
ritirato dal Direttore dei Lavori che lo terrà a disposizione delle parti contraenti; 
- i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste, che dovranno contenere la misura e la 
classificazione delle lavorazioni e delle provviste secondo la denominazione di contratto nonché 
eventuali altre memorie esplicative, al fine di dimostrare chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, 
la forma ed il modo di esecuzione. Tali documenti dovranno essere aggiornati periodicamente dalla 
Direzione dei Lavori in contraddittorio con l'Appaltatore sotto la  diretta responsabilità del Direttore dei 
Lavori. I lavori a corpo sono annotati su apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di ogni 
stato d'avanzamento e per ogni categoria di  lavorazione in cui il lavoro è stato  suddiviso,  viene  registrata  
la  quota  percentuale dell'aliquota relativa alla stessa categoria, rilevabile dal capitolato speciale 
d'appalto, che è stata eseguita. In occasione di ogni stato d'avanzamento la quota percentuale eseguita 
dell'aliquota di ogni categoria di lavorazione che è stata eseguita viene riportata distintamente nel registro di 
contabilità; 
- le liste settimanali nelle quali, a cura dell’Appaltatore, sono indicate le lavorazioni eseguite e le risorse 
impiegate nell’esecuzione dei lavori; 
- il registro di contabilità contiene la trascrizione delle annotazioni delle lavorazioni e delle 
somministrazioni contenute nei libretti delle misure e compilato secondo le modalità indicate dalla 
normativa di riferimento, segnando per ciascuna partita il richiamo della relativa pagina del libretto ed il 
corrispondente prezzo unitario di appalto. L'iscrizione delle partite deve essere in ordine cronologico. Il 
registro è tenuto dal Direttore dei Lavori ed è firmato dall'Appaltatore, con o senza riserve; 
- il sommario del registro di contabilità, contenente ciascuna partita classificata secondo il 
rispettivo articolo di elenco e di perizia ed indica, per ogni stato di avanzamento dei lavori, la quantità di 
ogni lavorazione eseguita ed i relativi importi. Nel caso di lavori a corpo, viene specificata ogni 
categoria di lavorazione secondo il capitolato speciale, con la indicazione della rispettiva aliquota di 
incidenza rispetto all'importo contrattuale a corpo; 
- gli stati d'avanzamento dei lavori, nei quali sono riassunte tutte le lavorazioni e tutte le 
somministrazioni eseguite dal principio dell'appalto sino alla data di redazione degli stessi ed ai  quali è 
allegata una copia degli eventuali elenchi dei nuovi prezzi, indicando gli estremi della intervenuta 
approvazione. Gli stati di avanzamento lavori sono redatti dal Direttore dei Lavori quando, in relazione alle 
modalità specificate nel capitolato speciale d'appalto, si debba effettuare il pagamento di una rata di acconto. 
Lo stato di avanzamento è ricavato dal registro di contabilità ma può essere redatto anche utilizzando 
quantità ed importi progressivi per voce o, nel caso di lavori a corpo, per categoria, riepilogati nel sommario 
del registro di contabilità; 
- i certificati per il pagamento delle rate di acconto, rilasciati dal Committente sulla base degli stati  di 
avanzamento dei lavori per l'emissione del mandato di pagamento. I certificati di pagamento devono 
essere annotati nel registro di contabilità. 
- il conto finale e la relativa relazione, redatti dal Direttore dei Lavori entro il termine stabilito nel 
capitolato speciale e con le stesse modalità previste per lo stato di avanzamento dei lavori. La relazione 
finale deve indicare le vicende alle quali l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la relativa 
documentazione, ed in particolare: 
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1. i verbali di consegna dei lavori; 
2. gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso all'impresa; 
3. le  eventuali  perizie  suppletive  e  di  variante,  con  gli  estremi della  intervenuta approvazione; 
4. gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento o atti aggiuntivi, con gli estremi di 
approvazione e di registrazione; 
5. gli ordini di servizio impartiti; 
6. la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l’indicazione delle eventuali riserve e la 
menzione degli eventuali accordi bonari intervenuti; 
7. i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione con la indicazione dei 
ritardi e delle relative cause; 
8. gli  eventuali  sinistri  o  danni  a  persone  animali  o  cose  con  indicazione  delle presumibile cause 
e delle relative conseguenze; 
9. i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 
10. le richieste di proroga e le relative determinazioni della stazione appaltante; 
11. gli atti contabili (libretti delle misure, registro di contabilità, sommario del registro di contabilità); 
12. tutto ciò che può interessare la storia cronologica della esecuzione, aggiungendo tutte quelle notizie 
tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo. 
2. Nel caso di appalto comprendente lavori da tenere distinti la contabilità comprende tutti i lavori ed è 
effettuata attraverso distinti documenti contabili, in modo da consentirne una gestione separata. I certificati 
di pagamento devono essere analogamente distinti, anche se emessi alla stessa data in forza di uno stesso 
contratto. 
3. Ciascun soggetto incaricato, per la parte che gli compete secondo le proprie attribuzioni, 
sottoscrive i documenti contabili ed assume la responsabilità dell'esattezza delle cifre e delle operazioni che 
ha rilevato, notato o verificato. 
 
 
Capo VII – Disciplina economica 
 
Art. 52 – Anticipazione 
 
Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni 
dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e dell’articolo 140, comma 1, del d.P.R. n. 207 del 2010, non è dovuta 
alcuna anticipazione. 
 
 
Art. 53 – Pagamenti in acconto - SAL 
 
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi 
degli articoli 46, 47, 48 al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la 
sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, 
raggiungono un importo non inferiore a euro 40.000,00 (quarantamila/00). 
2. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, a garanzia dell’osservanza delle norme 
in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è 
operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in 
sede di conto finale. 
3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 
 
a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi 
dell’articolo 194 del d.P.R. n. 207 del 2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 
……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 
b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del d.P.R. n. 207 
del 2010, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di 
cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione. 
4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) 
giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore 



34 

 

 

dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
5. Ai sensi dell’articolo 141, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, se i lavori rimangono sospesi per un 
periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla 
redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo 
dall’importo minimo di cui al comma 1. 
6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o 
superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di 
avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 
95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di 
avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia 
inferiore al 20 % (venti per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è 
contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 54. Per importo contrattuale si intende 
l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di 
sottomissione approvati. 
7. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 
a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, ai sensi dell’articolo 44, comma 2; 
b) agli adempimenti di cui all’articolo 40 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati 
stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 
c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 78 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
d) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge 
n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia 
inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un 
ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 
2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata 
all'agente della riscossione competente per territorio. 
8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il 
R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 
(quindici) giorni. Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e 
motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del 
certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, 
ai fini di cui dell’articolo 5 del d.P.R. n. 207 del 2010.  
 
 
Art. 54 – Pagamenti a saldo – Conto finale 
 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, 
accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale 
è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione 
definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di 
cui al comma 5. 
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il 
termine perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale 
si ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 53, comma 2, nulla ostando, è pagata 
entro 90 (novanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare 
esecuzione previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 
5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita 
garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei contratti e dell’articolo 124, 
comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, emessa nei termini e alle condizioni che seguono: 
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a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota 
di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 
b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del 
certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione; 
c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato 
o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata 
al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 
allegato al predetto decreto. 
6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed 
i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) 
mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 
7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 
riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 
8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 53, commi 7 e 8. 
 
 
Art. 55 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 
condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 53 e la sua 
effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale 
termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i 
primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 
all’appaltatore  gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui 
all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 
2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la 
Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i 
primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 
all’appaltatore  gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito  decreto ministeriale di cui 
all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 
3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi 
prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 
4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo 
di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice 
civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 
contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, 
previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di 
risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora, in 
applicazione dell’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 
5. Per ogni altra condizione trova applicazione l’articolo 144 del d.P.R. n. 207 del 2010. 
 
 
Art. 56 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 54, comma 3, per 
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 
2. Se il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protrae 
per ulteriori 60 (sessanta) giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli 
interessi di mora. 
 
Art. 57 – Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 
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1. Ai sensi dell’articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, è esclusa qualsiasi revisione dei 
prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 
2. Ai sensi dell’articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a quanto 
previsto dal comma 1, se il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze 
eccezionali, subisce variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10% (dieci per cento) rispetto al 
prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con 
apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della 
percentuale eccedente il 10% (dieci per cento), alle seguenti condizioni: 
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 
somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura non 
inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato 
contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 
eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della 
relativa autorizzazione di spesa; 
somme derivanti dal ribasso d'asta, se non è stata prevista una diversa destinazione; a.4)      somme 
disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione 
appaltante nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 
b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di 
spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 
c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 
10% (dieci per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni 
contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei 
lavori; 
d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una 
delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate 
le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della direzione 
lavori se non è ancora stato emesso il certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione, a cura del 
R.U.P. in ogni altro caso; 
3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, se, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata 
dei lavori si protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, 
consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con 
decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di 
inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2% (due per cento), all’importo dei lavori 
ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. 
4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso 
di cui al comma 3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) 
giorni dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade 
ogni diritto alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul 
prezzo chiuso di cui al comma 3. 
 
 
Art. 58 – Anticipazione del pagamento di taluni materiali 
 
Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 
 
 
Capo VIII – Disposizioni per l’esecuzione e varianti 
 
Art. 59 – Varianti in corso d’opera, Varianti per errori o omissioni progettuali 
 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 
che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere 
compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza 
delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8, 161 e 162 del d.P.R. 
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n. 207 del 2010 e dall'articolo 132 del Codice dei contratti. 
2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi 
dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal 
regolamento. 
3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. 
Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per 
qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di 
tali richieste. 
4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 % (cinque per cento) 
delle categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’articolo 5, e che non 
comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 
5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino 
modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e 
imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può 
superare il 5% (cinque per cento) dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella 
somma stanziata per l’esecuzione dell’opera al netto del 50 per cento degli eventuali ribassi d'asta 
conseguiti in sede di aggiudicazione. 
6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice 
contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in 
variante. 
7. Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in 
economia previsti dal contratto o introdotti in sede di variante, causati dalla differenza tra i costi di cui 
all’articolo 48, comma 1, lettera b), vigenti al momento dell’esecuzione dei predetti lavori in economia e i 
costi previsti dal contratto o introdotti in sede di variante. Resta ferma la necessità del preventivo 
accertamento della disponibilità delle risorse finanziarie necessarie da parte del RUP, su segnalazione della 
direzione dei lavori, prima dell’avvio dei predetti lavori in economia e in ogni occasione della loro 
variazione in aumento. 
8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento, con i relativi costi non assoggettati a 
ribasso, nonché l’adeguamento dei piani operativi. 
9. Se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 
rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure 
la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il quinto dell’importo originario del 
contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla 
quale è invitato l’appaltatore originario. 
10. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e 
del 10% (dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 
11. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si 
considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od 
erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei 
requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di 
diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 
12. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 67 (risoluzione del contratto) in quanto 
compatibile. 
 
 
Art. 60 – Prezzi applicabili ai nuovi lavori 
 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 
contrattuale. 
2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1 non sono previsti prezzi per i 
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lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di accordo, 
con i criteri di cui all’articolo 163 del d.P.R. n. 207 del 2010, secondo l’art. 50 del presente capitolato. 
 
 
Art. 61 – Eccezioni dell’appaltatore 
 
1. Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione dei Lavori siano difformi 
dai patti contrattuali, o che le modalità esecutive comportino oneri più gravosi di quelli previsti dal presente 
capitolato, tali da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o speciale compenso, dovrà, a pena di 
decadenza, formulare le proprie eccezioni e riserve nei tempi e modi previsti dalla normativa vigente. 
 
 
Art. 62 – Prove e verifiche dei lavori, riserve dell’appaltatore 
 
1. Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti 
contrattuali. 
2. Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello svolgimento dei 
lavori, verificandone le condizioni di esecuzione e lo stato di avanzamento. 
3. La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e misurazione 
delle opere compiute; ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà 
assegnato un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza 
sostenuti. In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 
contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento. 
4. Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all'Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non 
eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d'arte; l'Appaltatore provvederà a 
perfezionarle a sue spese. 
5. Qualora l'Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la 
facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 
6. In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere 
predisposte, in contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per 
l'esecuzione delle opere contestate, nonché quelle inerenti alle misurazioni e alla precostituzione delle prove, 
saranno a carico della parte che, a torto, le ha provocate. 
7. Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sulla interpretazione 
delle clausole contrattuali, l'Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando i 
fatti che la motivano si siano verificati o siano venuti a sua conoscenza. 
8. La formulazione delle riserve dovrà effettuarsi mediante lettera raccomandata. 
9. Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. 
10. Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve il Direttore dei Lavori farà le sue 
controdeduzioni. 
11. Le riserve dell'Appaltatore e le controdeduzioni del Direttore dei Lavori non avranno effetto 
interruttivo o sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali. 
12. Qualora le riserve non venissero accolte o non si raggiungesse un accordo, potrà essere investito 
del giudizio sulle controversie il Collegio Arbitrale. 
13. Nel caso che una delle parti ritenesse improrogabile la risoluzione delle controversie di 
carattere tecnico, potrà richiedere la convocazione del Collegio Arbitrale in vista di particolari motivi 
attinenti alle riserve formulate, oppure nei casi previsti dalla legge. 
 
 
Art. 63 – Danni alle opere 
 
1. In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause di 
forza maggiore, l'Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o rallentare 
l'esecuzione dei lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato. 
2. Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l'Appaltatore è tenuto a farne 
denuncia al Direttore dei Lavori entro 3 giorni dal verificarsi dell'evento, pena la decadenza dal diritto al 
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risarcimento. Ricevuta la denuncia il Direttore dei Lavori procede alla redazione di un processo verbale 
di accertamento, indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni. 
3. Il compenso che il Committente riconosce all'Appaltatore è limitato esclusivamente all'importo dei 
lavori necessari per la riparazione o il ripristino del danno. 
 
 
Art. 64 – Cause di forza maggiore 
 
Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili 
all'Appaltatore e che gli arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia potuto intervenire o prevenire 
mediante l'adozione di tutti i provvedimenti e gli accorgimenti imposti dalla massima diligenza tecnica ed 
organizzativa. 
 
 
Capo IX – Controversie, manodopera, esecuzione di ufficio 
 
Art. 65 – Accordo bonario 
 
1. Ai sensi dell’articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, se, a seguito dell’iscrizione di 
riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo 
contrattuale in misura superiore al 10% (dieci per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare 
immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non 
imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi 
dell’articolo 132 del Codice dei contratti, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta 
misura percentuale. Il R.U.P. rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali 
oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 112 del Codice dei contratti. 
2. Il R.U.P. può nominare una commissione, ai sensi dell’articolo 240, commi 7, 8, 9, 9-bis, 10, 11, 12, 
14 e 15, del Codice dei contratti, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove 
costituita, la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore, e, se ritiene che le 
riserve non siano manifestamente infondate o palesemente inammissibili, formula una proposta motivata di 
accordo bonario. 
3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente 
all’appaltatore e alla Stazione appaltante entro 90 (novanta) giorni dall’apposizione dell’ultima delle 
riserve. L’appaltatore e la Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento 
della proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la 
mancata pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto della proposta. 
4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si 
applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di 
collaudo provvisorio. 
5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale 
cominciano a decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, 
successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo 
con il quale sono state risolte le controversie. 
6. Ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il 
ricorso all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi 
derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma 
scritta, nel rispetto del codice civile; se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 
100.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, del 
funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il 
R.U.P., esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una 
proposta di transazione al soggetto appaltatore, previa audizione del medesimo. 
7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione 
del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non 
diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 
8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 



40 

 

 

sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 
9. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 240-bis del Codice dei contratti. 
10. Dell'accordo bonario accettato, viene redatto verbale a cura del Committente e sottoscritto dalle 
parti. Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono vincolanti per le parti in caso di mancata 
sottoscrizione dell'accordo bonario. 
11. Gli oneri connessi ai compensi da riconoscere ai commissari sono posti a carico dei fondi stanziati 
per i singoli interventi. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al 
tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla sottoscrizione dell'accordo. Decorsi i 
termini per la pronuncia sulla proposta di accordo bonario, tutte le controversie di natura tecnica, 
amministrativa e giuridica sorte sia durante l'esecuzione che al termine del contratto, saranno risolte 
ricorrendo ad un arbitrato ai sensi delle norme del titolo VIII del libro quarto del codice di procedura civile e 
dell’art. 241 del d.lgs. 163/06. 
 
 
Art. 66 – Definizione delle controversie 
 
1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 65 e l’appaltatore confermi le 
riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità 
giudiziaria competente ed è esclusa la competenza arbitrale. 
2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro 
imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 
 
 
Art. 67 – Risoluzione del contratto 
 
1. Il Committente ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo il pagamento dei 
lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere purché già accettati dal Direttore dei 
Lavori prima della comunicazione del preavviso, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite. 
2. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il 
contratto mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, senza necessità di 
ulteriori adempimenti, i seguenti casi: 
a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione 
di cui agli articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di 
condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della Stazione appaltante, di subappaltatori, di 
fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi dell’articolo 135 del Codice 
dei contratti; 
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 
risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 
c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 
lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 
motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 
dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 
di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 
del 2008 o ai piani di sicurezza, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei 
lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza; 
l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, 
di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 
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m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 
78 del presente Capitolato speciale; 
n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 
2008; 
o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condizioni di cui all’articolo 6, 
comma 8, del d.P.R. n. 207 del 2010; in tal caso il R.U.P., acquisita una relazione particolareggiata 
predisposta dal direttore dei lavori, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) 
giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste propone alla 
Stazione appaltante la risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti. 
3. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 
a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 
irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei 
contratti; 
b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in 
caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
c) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 
4. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti 
dall’articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si rendono necessari lavori suppletivi che eccedono il 
quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di 
consistenza si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non 
eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 
5. L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'Appaltatore da darsi con un 
preavviso non inferiore a 20 giorni, decorsi i quali il Committente prende in consegna i lavori ed effettua il 
collaudo definitivo. Qualora sia stato nominato il Collaudatore o l’organo di collaudo, lo stesso procede 
a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile con le 
modalità indicate dal presente capitolato e dalla normativa vigente, con il quale venga accertata la 
corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità quanto 
previsto nel progetto approvato, nonché nelle eventuali perizie di variante. 
6. Il Committente può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte 
asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso il Committente corrisponde all'Appaltatore, per il 
valore delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da 
determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al 
momento dello scioglimento del contratto. 
7. L'Appaltatore ha l’obbligo di rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal 
Direttore dei Lavori e di mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione del Committente nel 
termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. In alternativa il 
Committente può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'Appaltatore o prestare fideiussione 
bancaria o polizza assicurativa con le modalità previste dal presente capitolato e dalle normative vigenti, 
pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'Appaltatore di agire per il 
risarcimento dei danni. 
8. In caso di morte di uno dei Contraenti subentrano gli eredi ed il Contratto di Appalto non si 
risolve. Si risolve invece ai sensi dell’art. 1671 c.c., quando la considerazione della persona dell’uno o 
dell’altro è stata motivo determinante del rapporto contrattuale. In caso di fallimento di una delle due parti, 
valgono le disposizioni di legge vigenti in materia. 
9. Quando il Direttore dei Lavori accerta che comportamenti dell'Appaltatore costituiscono grave 
inadempimento alle obbligazioni di contratto tale da compromettere la buona riuscita dei lavori, invia al 
Committente o Responsabile dei Lavori una relazione particolareggiata, corredata dei documenti 
necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente e che devono essere accreditati all'Appaltatore. 
10. Su indicazione del Responsabile dei Lavori il Direttore dei Lavori formula la contestazione degli 
addebiti all'Appaltatore, assegnando un termine non inferiore a 15 giorni per la presentazione delle 
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proprie controdeduzioni al Responsabile dei Lavori. Acquisite e valutate negativamente tali 
controdeduzioni, oppure scaduto il termine senza che l'Appaltatore abbia risposto, il Committente su 
proposta del Responsabile dei Lavori, dispone la risoluzione del contratto. 
11. Qualora l'esecuzione dei lavori ritardi per negligenza dell'Appaltatore rispetto alle previsioni del 
programma, il Direttore dei Lavori gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere 
inferiore a 10 giorni, per compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. 
Il termine decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione. 
12. Scaduto il termine assegnato, il Direttore dei Lavori verifica, in contraddittorio con l'Appaltatore gli 
effetti dell'intimazione impartita, e ne compila processo verbale da trasmettere al Responsabile dei Lavori. 
Sulla base del processo verbale, qualora l'inadempimento permanga, il Committente delibera la risoluzione 
del contratto. 
13. Il Committente, nel comunicare all'Appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, 
dispone, con preavviso di 20 giorni, che il Direttore dei Lavori curi la redazione dello stato di 
consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa 
in consegna. 
14. In sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto, è determinato l'onere da porre a carico 
dell'Appaltatore inadempiente in relazione alla eventuale maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra 
impresa i lavori. 
 
 
Art. 68 – Vicende soggettive dell’esecutore del contratto 
 
1 Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione, i trasferimenti e gli affitti di azienda 
relativi all’Appaltatore non hanno singolarmente effetto fino a che il cessionario, ovvero il soggetto 
risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti di essa alle 
comunicazioni D.P.C.M. 187/91, e non abbia documentato il possesso dei requisiti di qualificazione 
previsti dal contratto, in assenza dei quali, entro 60 giorni dall’avvenuta comunicazione, il Committente 
può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione 
in essere. 
 
 
Capo X – Disposizioni per l’ultimazione dei lavori 
 
Art. 69 – Ultimazione dei lavori e consegna delle opere 
 
1. La data fissata per l'ultimazione complessiva dei lavori è stabilita in 135 (centotrentacinque) giorni, 
naturali e consecutivi, dalla data del verbale di consegna. E’ d’obbligo la realizzazione delle lavorazione 
nel rispetto del cronoprogramma allegato al progetto (Allegato 1.12). 
2. La durata delle eventuali sospensioni ordinate dalla Direzione dei Lavori, non è calcolata nel termine 
fissato per l'esecuzione dei lavori, pertanto verrà fissata una data successiva comprensiva dei giorni di 
sospensione. 
3. I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi parziali previsti nel 
programma dei lavori allegato al progetto e che è parte integrante del presente contratto. 
4. Al termine dei lavori, dei singoli capitoli, l'Appaltatore richiederà che venga redatto certificato di 
ultimazione parziale dei lavori. Il Direttore dei Lavori procederà alla verifica provvisoria delle opere 
compiute, verbalizzando, in contraddittorio con l'Appaltatore, gli eventuali difetti di costruzione riscontrati 
nella prima ricognizione e fissando un giusto termine perché l'Appaltatore possa eliminarli, e comunque entro 
e non oltre i 20 giorni dalla data della verifica. Il mancato rispetto di questo termine comporta l'inefficacia 
del certificato di ultimazione e la necessità di una nuova verifica con conseguente redazione di un nuovo 
certificato che attesti l'avvenuta esecuzione di quanto prescritto. 
5. Dalla data dell’ultimo certificato di ultimazione dei lavori l'opera si intende consegnata, fermo 
restando l'obbligo dell'Appaltatore di procedere nel termine fissato all'eliminazione dei difetti. 
6. Resta salvo il diritto del Committente alla risoluzione del Contratto, ai sensi dell'art. 1668 e 1669 
c.c., nel caso in cui tale verifica provvisoria evidenzi difetti dell'opera tali da renderla senz'altro 
inaccettabile. 
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7. Nel caso in cui il Committente, ovvero il Direttore dei Lavori, non effettui i necessari accertamenti 
nel termine previsto, senza validi motivi, ovvero non ne comunichi il risultato entro 30 (trenta) giorni 
all'Appaltatore, l'opera si intende consegnata alla data prevista per la redazione del verbale di verifica 
provvisoria, restando salve le risultanze del verbale di collaudo definitivo. 
 
 
Art. 70 – Collaudo delle opere 
 
1. Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l'opera sia stata eseguita secondo i termini ed i  
documenti contrattuali, ed in particolare secondo le prescrizioni tecniche prestabilite ed in conformità ad 
eventuali varianti approvate ed a quant'altro definito in corso d'opera dal Direttore dei Lavori. Il collaudo 
ha inoltre lo scopo di verificare la corrispondenza di quanto realizzato ai dati risultanti dalla contabilità 
e dai documenti giustificativi. 
2. Il collaudo avrà inoltre lo scopo di verificare la rispondenza dell’opera ai requisiti acustici 
passivi ai sensi del d.p.c.m. 5 dicembre 1997 e di contenimento dei consumi energetici ai sensi del d.lgs. 
192/05 valutati in fase di progetto. 
3. Il collaudo comprende anche tutte le verifiche tecniche particolari previste dai documenti di 
contratto e dalla legislazione vigente oltre all'esame di eventuali riserve dell'Appaltatore, poste nei 
termini prescritti, sulle quali non sia già intervenuta una risoluzione definitiva. 
4. Nei casi e nei termini previsti dalla legge è obbligatorio il collaudo in corso d'opera con le 
modalità prescritte, ai sensi dell’art. 141 del D.Lgs 163/2006. 
5. All'organo di collaudo il Committente dovrà fornire, oltre alla documentazione relativa al conto finale 
e alla ulteriore documentazione allegata alla propria relazione sul conto finale, la seguente 
documentazione: 
- la copia conforme del progetto approvato, completo di tutti i suoi allegati, nonché dei progetti e delle 
eventuali perizie di variante e suppletive con le relative approvazioni intervenute; 
- l’originale di tutti i documenti contabili o giustificativi prescritti dal presente capitolato e dalla 
normativa vigente e di tutte le ulteriori documentazioni che fossero richieste dall'organo suddetto. 
- Nel caso di incarico conferito in corso d'opera, il Committente trasmette all'organo di collaudo: 
o la copia conforme del progetto, del capitolato speciale  d‘appalto  nonché  delle eventuali varianti 
approvate; 
o copia del programma contrattualmente adottato ai fini del riferimento convenzionale al prezzo chiuso 
e copia del programma di esecuzione dei lavori redatto dall'impresa e approvato dal Direttore dei Lavori; 
o copia del contratto, e degli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi eventualmente sopravvenuti; 
o verbale di consegna dei lavori ed eventuali verbali di sospensione e ripresa lavori; 
o rapporti periodici del direttore dei lavori e tutti gli altri atti  che  fossero  richiesti dall'organo di 
collaudo; 
o verbali di prova sui materiali, nonché le relative certificazioni di qualità. 
 
6. Esaminati i documenti acquisiti, l'organo di collaudo fissa il giorno della visita di collaudo e ne 
informa il Committente che ne dà tempestivo avviso all'Appaltatore, al Direttore dei Lavori, al personale 
incaricato della sorveglianza e della contabilità dei lavori e, ove necessario, agli eventuali incaricati 
dell'assistenza giornaliera dei lavori, affinché intervengano alle visite di collaudo. 
7. Se l’appaltatore non interviene alle visite di collaudo, queste vengono esperite alla presenza di due 
testimoni estranei alla stazione appaltante e la relativa spesa è posta a carico dell’Appaltatore. 
8. Il Direttore dei Lavori ha l’obbligo di presenziare alle visite di collaudo. 
9. Il Collaudatore, in corso di collaudo, può prescrivere accertamenti, saggi, riscontri ed in 
generale qualsiasi prova ritenga necessaria per la verifica della buona esecuzione del lavoro. Dette 
operazioni di riscontro, compreso quanto necessario per l'eventuale ripristino delle parti alterate dalle 
operazioni di verifica, sono a carico dell'Appaltatore; nel caso in cui l'appaltatore non ottemperi a tali 
obblighi, il Collaudatore dispone che sia provveduto d'ufficio, deducendo la spesa dal residuo credito 
dell'appaltatore. 
10. Ferma restando la discrezionalità dell’organo di collaudo nell’approfondimento degli accertamenti, il 
collaudatore in corso d’opera deve fissare in ogni caso le visite di collaudo: 
- durante la fase delle lavorazioni degli scavi, delle fondazioni ed in generale delle lavorazioni non 
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ispezionabili in sede di collaudo finale o la cui verifica risulti complessa successivamente all’esecuzione; 
- nei casi di interruzione o di anomalo andamento dei lavori rispetto al programma. 
11. Della visita di collaudo è redatto processo verbale contenente, oltre ai dati principali dell'intervento, 
i rilievi fatti dal collaudatore, le singole operazioni di verifica eseguite con i relativi risultati, ai sensi 
dell’art. 223 del D.P.R. 207/2010. 
12. Nel caso di collaudo in corso d'opera, le visite vengono eseguite con la cadenza che la 
Commissione ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori. I relativi 
verbali, da trasmettere al Committente entro trenta giorni successivi alla data delle visite, riferiscono 
anche sull'andamento dei lavori e sul rispetto dei termini contrattuali e contengono le osservazioni ed i 
suggerimenti ritenuti necessari, senza che ciò comporti diminuzione delle responsabilità dell'Appaltatore e 
della Direzione Lavori, per le parti di rispettiva competenza. 
13. Il processo verbale oltre che dal collaudatore e dall'Appaltatore, sono firmati dal Direttore dei Lavori, 
dal Committente e da quanti altri intervenuti. 
14. Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati in sede di collaudo definitivo emergessero difetti 
di esecuzione imputabili all'Appaltatore e tali da rendere necessari lavori di riparazione o 
completamento, l'Appaltatore stesso è tenuto ad eseguire entro giusto termine quanto prescritto dal 
Collaudatore. 
15. Se i difetti e le mancanze sono di lieve entità e sono riparabili in breve tempo, il Collaudatore 
prescrive specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all’Appaltatore un termine; il certificato di 
collaudo non è rilasciato sino a che da apposita dichiarazione del Direttore dei Lavori risulti che 
l'Appaltatore abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittigli, ferma restando la 
facoltà del Collaudatore di procedere direttamente alla relativa verifica. 
16. Trascorso il termine assegnato dal Collaudatore per l'esecuzione dei lavori senza che l'Appaltatore vi 
abbia provveduto, il Committente ha diritto di eseguirli direttamente, addebitandone l'onere 
all'Appaltatore, il quale tuttavia potrà deferire il giudizio in merito al Collegio Arbitrale. 
17. Se i difetti e le mancanze non pregiudicano la stabilità dell’opera e la regolarità del servizio cui 
l’intervento è strumentale, il Collaudatore determina, nell’emissione del certificato, la somma che, in 
conseguenza dei riscontrati difetti, deve detrarsi dal credito dell'appaltatore. 
18. In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato di fatto, le verifiche vengono estese al fine di 
apportare le opportune rettifiche nel conto finale, fatta salva la facoltà del Collaudatore, in caso di gravi 
discordanze, di sospendere le operazioni di collaudo. 
19. Dai dati di fatto risultanti dal processo verbale di collaudo e dai documenti contrattuali, anche 
successivi all'inizio dei lavori,  il Collaudatore redige apposita relazione di verifica di conformità, 
formulando le proprie considerazioni in merito, esprimendosi in merito alla collaudabilità del lavoro ed alle 
eventuali condizioni, sulle eventuali domande dell'Appaltatore e sulle eventuali penali ed esprimendo un 
suo parere relativamente all'impresa, tenuto conto delle modalità di esecuzione dei lavori e delle domande 
e riserve dell'impresa stessa (in riferimento a quanto prescritto dalla normativa vigente in materia di 
qualificazione delle imprese). 
20. Qualora l'opera risulti collaudabile, il Collaudatore emette il Certificato di collaudo con le 
modalità ed i termini definiti dalla normativa di riferimento, ai sensi dell’art. 229 del D.P.R. 207/2010.. 
21. Il collaudo finale deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori, salvi i casi di 
particolare complessità dell'opera da collaudare, in cui il termine può essere elevato sino ad un anno. 
22. Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dall’articolo 141, comma 3, del codice, non ritenga 
necessario conferire l’incarico di collaudo, si dà luogo ad un certificato di regolare esecuzione dei lavori. 
23. Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori ed è confermato dal 
responsabile del procedimento. 
24. Il certificato di regolare esecuzione è emesso non oltre tre mesi dalla ultimazione dei lavori e 
contiene gli elementi di cui all’articolo 229 del D.P.R 207/2010. 
25. Per il certificato di regolare esecuzione si applicano le disposizioni previste dagli articoli 229, 
comma 3, 234, commi 2, 3 e 4, e 235 del già citato D.P.R 207/2010. 
 
 
Art. 71 – Svincolo della cauzione 
 
1. Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
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esecuzione si procede, ai sensi della normativa vigente e sotto le riserve previste dall'articolo 1669 del codice 
civile, allo svincolo della cauzione prestata dall'appaltatore a garanzia del mancato o inesatto adempimento 
delle obbligazioni dedotte in contratto. 
2. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, deve essere effettuato non oltre 
il novantesimo giorno dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, 
del codice civile. 
3. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità e i 
vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 
collaudo assuma carattere definitivo. 
 
 
Art. 72 – Collaudo statico 
 
1. Secondo quanto disposto dalla vigente legislazione (art. 65 del d.p.r. 380/01), tutte le opere con 
valenza statica in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso, e le opere in acciaio e in 
legno sono soggette a collaudo statico, da eseguirsi al termine dei lavori di costruzione delle strutture 
oggetto della relativa denuncia agli uffici competenti. 
2. A strutture ultimate, entro il termine di sessanta giorni, il Direttore dei Lavori depositerà al 
competente ufficio la relazione a strutture ultimate e il Committente provvederà alla nomina del 
Collaudatore il quale eseguirà le prove di collaudo ed emetterà il relativo certificato entro i termini 
previsti dalla vigente legislazione. 
3. Nel corso dell'esecuzione delle opere l'Appaltatore è pertanto tenuto all'esecuzione dei prelievi di 
campioni di calcestruzzo e acciaio, per eseguire le necessarie prove di laboratorio. Il numero dei campioni 
da prelevare dovrà essere congruente con quanto previsto dall'attuale legislazione. 
 
 
Art. 73 – Anticipata consegna delle opere 
 
1. Avvenuta l'ultimazione dei lavori dei diversi capitoli, il Committente potrà prendere 
immediatamente in consegna le opere eseguite senza che ciò costituisca rinuncia al collaudo o 
accettazione delle opere stesse. 
2. La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti condizioni: 
- sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
- sia stato richiesto il certificato di agibilità; 
- siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici; 
- siano state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale d'appalto; 
- sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato. 
3. La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal fine opportuno verbale, 
sottoscritto dal Direttore dei Lavori e dal Committente stesso. 
4. In caso di anticipata consegna delle opere il Committente si assume la responsabilità della custodia, 
della manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando comunque a carico dell'Appaltatore 
gli interventi conseguenti a difetti di costruzione. 
 
 
Art. 74 – Garanzie 
 
1. Salvo il disposto dell'art. 1669 del c.c. e le eventuali prescrizioni del presente capitolato per lavori 
particolari, l'Appaltatore si impegna a garantire l'Appaltante per la durata di dieci anni dalla data del 
collaudo per i vizi e difetti, di qualsiasi grado e natura, che diminuiscono l'uso e l'efficienza 
dell'opera e che non si siano precedentemente manifestati. 
2. Per lo stesso periodo l'Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le 
imperfezioni che si manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di 
montaggio, restando a suo carico tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei 
materiali, installazioni, verifiche, manodopera, viaggi e trasferte del personale). 
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3. Per tutti i materiali e le apparecchiature alle quali le case produttrici forniranno garanzie 
superiori agli anni sopra indicati, queste verranno trasferite al Committente. 
 
 
Capo XI – Ulteriori disposizioni per l’esecuzione e la disciplina economica 
 
Art. 75 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 
appaltante. 
2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 
escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati ove verrà indicato dalla d.l. a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i 
corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 
3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai 
materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, 
storico, artistico, archeologico o simili,  si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 
4. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui 
all’articolo 76. 
 
 
Art. 76 – Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati 
 
1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi 
provvedimenti attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui 
al comma 3, purché compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con 
i predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire mediante l’utilizzo di materiale riciclato utilizzando 
rifiuti derivanti dal post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del 
materiale medesimo. 
2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti: 
a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; 
b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 
c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali; 
d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 
e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 
f) calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 
8520-2, mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004. 
3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i 
materiali riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici 
CER, quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni. 
4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui 
agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e il Decreto 
Ministeriale n°161 del 10/08/2012 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 21/09/2012 ed entrato in 
vigore il 06/10/2012. Tale decreto norma la procedura da seguirsi nel caso in cui si riutilizzino terre e 
rocce derivate da scavi, anche all’interno della medesima opera nel quale sono state generate, per 
l’esecuzione di rinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati , ripascimenti, interventi a mare, 
miglioramenti fondiari o viari oppure altre forme di ripristini e miglioramenti ambientali. 
 
 
Art. 77 – Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 
 
1. Se il contratto è dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento 
dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al 
decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo), come richiamato dall’articolo 245-
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bis, comma 1, del Codice dei contratti. 
2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per 
motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l’articolo 122 dell’allegato 1 al 
decreto legislativo n. 104 del 2010, come richiamato dall’articolo 245-ter, comma 1, del Codice dei contratti. 
3. Trovano in ogni  caso applicazione, ove  compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, 
gli articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come richiamati dagli 
articoli 245-quater e 245-quinquies, del Codice dei contratti. 
 
 
Art. 78 – Tracciabilità dei pagamenti 
 
1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 
dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi 
dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane 
S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se 
successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 
operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni 
fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i 
pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degliinteressi di cui agli articoli 55, commi 
1 e 2, e 3, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 55, comma 4. 
2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 
a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 
comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, 
devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 
dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 
b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1; 
c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 
nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti 
correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 
realizzazione dell’intervento. 
3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di 
gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con 
strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione 
della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati 
sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante 
e l'obbligo di documentazione della spesa. 
4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 
transazione, il CIG e il CUP. 
5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 
a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del 
contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 
b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per 
più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto.. 
6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto 
contrattuale, informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del 
Governo territorialmente competente. 
7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 
sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate 
all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza 
necessità di declaratoria. 
 
 
Art. 79 – Spese contrattuali, imposte e tasse 
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1. Ai sensi dell’articolo 139 del d.P.R. n. 207 del 2010 sono a carico dell’appaltatore senza diritto di 
rivalsa: 
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 
dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 
d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 
2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 
gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a 
carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 
4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
 
 
Capo XII – Disposizioni, specificazioni e obblighi in materia di sicurezza 
 
Art. 80 – Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
 
1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve 
trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, 
in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del 
verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto: 
a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 
b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 
c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, 
oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, 
numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 
d) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC; 
e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, 
lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Ai sensi dell’articolo 29, comma 
5, secondo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, la valutazione dei 
rischi, fino alla scadenza del diciottesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del decreto 
interministeriale di cui all'articolo 6, comma 8, lettera f), del predetto Decreto n. 81 del 2008 e, 
comunque, non oltre il 30 giugno 2012, la valutazione dei rischi può essere autocertificata; 
f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di 
cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 
2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 
l’esecuzione il nominativo e i recapiti: 
a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n. 81 
del 2008. 
b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 
c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 82, con le eventuali 
richieste di adeguamento di cui all’articolo 83; 
d) il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale 
differimento ai sensi dell’articolo 84. 
3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 
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a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, 
tramite questi, dai subappaltatori; 
b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 
34, comma 1, lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori 
direttamente con la propria organizzazione consortile; 
c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio 
stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 37, comma 7, e 36, del 
Codice dei contratti, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state 
individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le 
imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse 
appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 
d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 34, comma 
1, lettera d), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del 
decreto 81 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato;da tutte le imprese 
consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa individuata con l’atto 
costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui all’articolo 34, 
commi 1, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera 
i), del decreto 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 
e) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
4. L’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui 
all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 
5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni 
qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti 
inizialmente. 
 
 
Art. 81 – Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
 
1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è 
obbligato: 
a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto 
n. 81 del 2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto 
applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 
b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione egli infortuni e 
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle 
disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, 
XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, 
XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 
c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 
gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 
2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 
secondo il criterio «incident and injury free». 
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto 
stabilito all’articolo 80, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 82,83, 84 o 85. 
 
 
Art. 82 – Piano di sicurezza e di coordinamento 
 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza 
e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 
Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100 
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del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto 
n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello 
stesso allegato, determinati all’articolo 3, del presente Capitolato speciale. 
2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o 
accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 83. 
 
 
Art. 83 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 
 
1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire 
la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria 
e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di 
vigilanza; 
b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi 
di vigilanza. 
2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il 
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 
3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento 
esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in 
aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte  si intendono  accolte se non comportano 
variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 
4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e 
integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la 
Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 
 
 
Art. 84 – Piano operativo di sicurezza 
 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di 
esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, 
redatto ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, dell’articolo 89, comma 1, 
lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende 
il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto 
n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle 
lavorazioni rispetto alle previsioni. 
2. Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani 
operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici, nonché a curare il coordinamento di tutte le 
imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro 
e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. 
3. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e 
consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali 
esso è redatto. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 82. 
4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di 
sicurezza non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi 
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per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 
 
 
Art. 85 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 
Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 
articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 
2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, 
nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 
3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. 
L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 
rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il 
piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di 
imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di 
cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 
4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono 
causa di risoluzione del contratto. 
5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, l’appaltatore è 
solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 
obblighi di sicurezza. 
 
 
2 TITOLO II– SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI 
TECNICHE 
 
Capo I – Descrizione delle lavorazioni 
 
 
Gli obiettivi generali del progetto possono essere inquadrati principalmente nel ripristino di situazioni di 
degrado quali-quantitativo della copertura vegetale, attraverso la realizzazione di: 
– Eradicazione Agave Americana  
– Abbattimento di alberi adulti 
– Pannelli informativi – monitori 
– Pannelli informativi e didattici inseriti in una struttura in legno 
 
 
Art. 4 – Eradicazione Agave americana  
Questo intervento andrà effettuato nelle aree individuate nella planimetria di progetto, in cui sono 
presenti specie alloctone erbacee tali da far diminuire il grado di naturalità degli habitat presenti nel sito 
oltre che creare competizione con le specie autoctone e di interesse comunitario. 
Ciò che si vuole ottenere con questo intervento è il controllo della diffusione dell’Agave americana e la sua 
eliminazione totale dal territorio, aiutando la ripresa della vegetazione autoctona con interventi di 
ripopolamento mediante semina di specie autoctone o similari, per evitare processi di erosione delle dune, 
possibili al momento dell’eradicazione. Le operazioni sono da eseguirsi manualmente con attrezzi 
idonei, incluso l'allontanamento delle parti vegetali, nei settori non direttamente esposti all’azione erosiva del 
vento. 
L’eradicazione manuale è la tecnica di rimozione perseguibile e meno impattante nell’area d’intervento, 
perché consente di attivare una rimozione molto selettiva e ben controllata. 
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Modalita’ di realizzazione: 
 
Si è valutata la presenza di un esemplare di Agave ogni 1600 mq, pertanto si considerano circa 55 
esemplari. L’eradicazione avviene tramite lo “strozzamento” delle radici e il trascinamento della pianta con 
un mini-trattore fino allo sradicamento completo, dopo di che la pianta viene lasciata in sito a 
decomporsi. 
 
 
Art. 5 – Abbattimento di alberi adulti  
 
Nel caso del progetto in oggetto si eseguiranno due tipologie differenti di abbattimenti: 
 
- diradamenti selettivi d’intensità variabile a carico del soprassuolo arboreo superiore, finalizzati 
all’eliminazione di esemplari di Pino d’Aleppo, specie infestanti che compromettono la crescita degli 
esemplari di ginepro esistenti, di diametro inferiore agli 8 cm. Con densità pari a un esemplare ogni 
130/140 mq; 
- diradamenti selettivi d’intensità variabile a carico del soprassuolo arboreo superiore, finalizzati 
all’eliminazione di esemplari di Pino d’Aleppo, di diametro superiore agli 8 cm. Con densità pari a un 
esemplare ogni 1000 mq; 
Gli abbattimenti devono avvenire in condizioni di sicurezza sia per l’operatore sia per le cose, la 
vegetazione e lo stato dei luoghi. Gli abbattimenti da eseguirsi nel presente progetto sono individuati come 
interventi per l’eliminazione di specie aliene infestanti. 
Trattasi di esemplari di Pino d’Aleppo di diametro pari o inferiore agli 8 cm con una alta densità 
nell’area individuata ed esemplari con diametro superiore agli 8 cm la cui densità risulta inferiore 
rispetto alla tipologia precedente, localizzate in aree in cui la vegetazione autoctona risulta molto fitta. 
L’azione da eseguirsi è assimilabile al taglio e diradamento di vegetazione arbustiva. 
Salvo casi di pericolo imminente, gli abbattimenti di alberi non possono effettuarsi nel periodo di 
riproduzione dell’avifauna (marzo - agosto). 
 
Materiali impiegati 
- Motosega 
- Leva di abbattimento 
- Roncola, accetta, seghe per legno, cesoie e qualunque altro arnese per la migliore riuscita del taglio e 
del diradamento. 
Modalità di realizzazione 
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Per il taglio di alberi di diametro superiore agli 8 cm, la tecnica da seguirsi è quella dell’abbattimento 
controllato secondo la direzione naturale di caduta. Le fasi da seguire sono: 
- Pulitura del tronco e della base dell’albero da eventuali ostacoli; 
- Stabilire le dimensioni della tacca di direzione, queste devono essere pari a ¼ del diametro per il 
taglio orizzontale, il taglio obliquo deve partire da un’altezza pari alle dimensioni della tacca orizzontale 
e incontrarsi con il taglio precedente, cosi da ottenere un taglio a 45°; una volta dimensionata la tacca si può 
procedere con il taglio; 
- Eseguire i 2/3 del taglio di abbattimento lasciando intatta la cerniera; 
- Inserire nel taglio la leva di abbattimento ed eseguire il resto del taglio di abbattimento in 
posizione inclinata con lo scopo di far incrociare i due tagli ed essere certi di tagliare tutte le fibre; 
- Con l’aiuto della leva far cadere l’albero. 
L’albero verrà lasciato a decomporsi direttamente nel punto di caduta, anche se è necessario effettuare una 
pulizia soprattutto per quanto riguarda la chioma cosi da non permettere la nascita di nuovi esemplari. Per 
quanto riguarda invece gli abbattimenti degli esemplari di Pino d’Aleppo con diametro inferiore agli 8 
cm la procedura è più semplice dal punto di vista teorico, ma più complicato dal punto di vista pratico. 
Trattasi di esemplari molto più piccoli, massimo 3 metri di altezza, che risultano spesso in stretta 
connessione con  la vegetazione autoctona, pertanto sarà necessario procedere come segue: 
- Selezione degli individui su cui procedere con il taglio; 
- Sfoltimento della chioma tramite forbici, cesoie ecc.. 
- Taglio del tronco alla base; 
- Incisione del fusto con un taglio a X per far seccare la pianta; 
- Pulizia dell’area in cui è avvenuto il taglio da aghi, foglie, pigne ecc.. cosi che non possano nascere 
nuovi esemplari della specie aliena. 
 
 
Art. 6 – Pannelli informativi - monitori 
 
I pannelli informativi – monitori dovranno localizzarsi in prossimità degli interventi naturalistici o nelle 
aree a forte sensibilità. La localizzazione dettagliata all’interno del SIC verrà decisa dalla D.L. in fase 
esecutiva. La localizzazione del pannello dipenderà dalle informazioni che verranno esplicitate al loro 
interno, e potranno spaziare dai motivi degli interventi  alla descrizione delle opere eseguite, ai 
comportamenti da seguirsi in prossimità delle opere di ingegneria naturalistica e delle dune in particolare, 
ecc.. 
Il contenuto dei pannelli dovrà essere redatto dai progettisti e consegnati all’impresa direttamente in fase di 
esecuzione. L’impresa dovrà occuparsi solo della stampa e del loro posizionamento. 

 
 
 
 
 
Materiali impiegati: 
- palo in legno di castagno (diam. 10 cm e L= 200 cm) 
- supporto ligneo per leggio (60x45x2 cm) 
- pannello informativo-monitore in forex 
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- piastra di fissaggio in acciaio inox 
- barra filettata con dado in acciaio inox (DN=4 mm; L= 2-4 cm) 
- vite a legno in acciaio inox di fissaggio del pannello in forex 
Modalità di realizzazione: 
Infissione del palo di sostegno in castagno, previa realizzazione di foro di diametro cm 20 e profondità di 
circa 100 cm, da effettuarsi manualmente o con apposita attrezzatura meccanica. Fissaggio del supporto 
ligneo grazie all’inserimento della piastra di ancoraggio cilindrica e ancoraggio tramite barre filettate in 
acciaio inox. 
Posizionamento del pannello forex sul supporto ligneo, stampato con colori ad alta resistenza UV e 
fissaggio con viti a legno in acciaio inox. 
 
 
Art. 7 – Pannelli informativi e didattici inseriti in una struttura in legno (OIN_05b) 
 
Trattasi di pannelli informativi posti in strutture a capannina in legno. Verranno posizionati, nei luoghi 
indicati dalla D.L. in fase esecutiva, presumibilmente degli accessi al SIC e/o alla spiaggia più 
frequentati. Conterranno indicazioni legati alla fruibilità del SIC, con mappe esplicative degli accessi alle 
spiagge, oppure didattici che illustreranno pertanto le peculiarità ambientali, presenza di specie faunistiche 
o floristiche di particolare pregio ecc.. Le strutture saranno realizzate in legno dotato di certificazione 
FSC o similare. 
 
Materiali impiegati 
- struttura in legno di castagno scortecciato  e  impregnato  in  autoclave  per  uso  esterno, composta da 
montanti in legno certificato 10 x 10 cm e traversi in legno 4 x 10 cm e pali infissi di lunghezza pari a 
180/200 cm 
- supporto ligneo per pannello 100x140 cm 
- tettoia in legno 
- pannello informativo-monitore in forex 100x140 cm (spessore 20 mm) stampato con colori ad alta 
resistenza UV 
 
 
Modo di realizzazione 
 
Realizzazione dei fori per il posizionamento dei pali infissi, tramite trivella manuale per la posa in 
opera di pali di castagno di lunghezza pari a 180/200 cm; 
Montaggio della struttura lignea di protezione del pannello in forex, da ancorarsi ai pali infissi; 
Posizionamento del pannello forex sul supporto ligneo, stampato con colori ad alta resistenza UV e 
fissaggio con viti a legno in acciaio inox. 
 
 
Art. 8 –- Realizzazione di accessi pedonali, delimitazioni leggere per evitare il degrado degli habitat 
causato dalla fruizione 
Tali azioni sono finalizzate alla tutela e salvaguardia del sistema di spiaggia e dune, attraverso azioni 
mirate essenzialmente a contenere l’impatto attuale dovuto alla fruizione turistica, prevedendo un insieme 
di azioni integrate riconducibili sostanzialmente a interventi per la riorganizzazione dell’accessibilità e 
della fruibilità e per la conservazione. 
La proposta mira alla riorganizzazione degli accessi alle spiagge in modo compatibile con la vulnerabilità 
delle componenti ambientali, attraverso la realizzazione di: 
- InA 01 – Dissuasori (palo-corda-palo) 
- InA_02 – Passerella sopraelevata in legno 
 
 
Art. 9 – Dissuasori (palo-corda-palo) (InA_01) 
 
Questi tipo di delimitazione andrà posizionata nei settori peridunale di immediato retrospiaggia, in 
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prossimità del piede del fronte dunare, tenuto conto delle aree di sviluppo potenziale delle dune 
embrionali. 

 
 
Materiali impiegati: 
 
- Pali in legno di castagno impregnato, diametro di 10 cm e lunghezza 2,00 metri 
 
- Corda in canapa dello spessore di 1,5 cm e portata pari a 50 kg Modalità 
di realizzazione: 
I pali di sostegno infissi nel terreno aventi il diametro di cm 10, vengono piantati nella sabbia a circa cm 
200 l'uno dall'altro, previa apertura di buche alla distanza massima di cm 200, di larghezza pari a cm 15-18 
e profondità pari a cm 100 mediante trivella manuale o idonea attrezzatura meccanica. Il palo infisso 
verrà forato a circa 10 cm dalla sommità, cosi da poter passare la corda e fissarla alle estremità. La corda 
non dovrà essere tesa, ma dovrà formare un arco verso il suolo. Il tutto realizzato secondo i particolari 
progettuali allegati al progetto. 
 
 
Art. 10 – Passerella sopraelevate in legno (InA_02) 
 
Le aree di intervento in cui normalmente vengono posizionate le passerelle sono le aree dunali che, a causa 
del continuo passaggio incontrollato e non regolato, stanno subendo degrado dovuto al calpestio delle specie 
vegetali presenti e all’appianamento della superficie della duna stessa. L’obiettivo è quello di facilitare 
l’accesso in spiaggia, limitando i percorsi percorribili a quelli dotati di passerella, cosi da indirizzare i 
flussi pedonali verso le aree infrastrutturale ed evitando il passaggio nelle aree più naturali. Inoltre, 
essendo la passerella sopraelevata di circa 20 cm dal livello della sabbia, la vegetazione autoctona 
potrebbe riappropriarsi anche di quegli spazi in cui il calpestio non avrebbe permesso la crescita di alcun 
tipo di vegetazione. 
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Materiali impiegati: 
 
- palo infisso in legno larice, dimensioni 16 x 16 x 150 cm 
- trave in legno larice, sagomata agli estremi, dimensioni 16 x 18 x 142 cm 
- correnti in legno larice, dimensioni 10 x 16 x 200 cm 
- piano di calpestio (legno larice) in tavole maschiate della dimensione 15 x 4 x 164 cm 
- salvapasso in legno larice con profilo a L, h= 7 cm e l= 11 cm 
- vite a legno in acciaio inox filettate con testa esagonale, DN= 10 mm e l= 200 mm 
- vite a legno in acciaio inox filettate con testa svasata, DN= 6 mm e l= 60 mm 
- vite a legno in acciaio inox filettate con testa esagonale, DN= 4 mm e l= 60 mm 
- giunto di ancoraggio del tavolato con profilo a U 
- piastra di ancoraggio con profilo ad L in acciaio inox 
- vite a legno in acciaio inox filettate con testa esagonale, DN= 6 mm e l= 60 mm 
- barra filettata con bullone di fissaggio, DN= 6 mm e l= 120 mm e piastra in acciaio inox 
rettangolare 
- giunto di ancoraggio tra trave e corrente, con profilo a U rovesciata, fissato tramite viti a legno 
- vite a legno in acciaio inox, DN= 10 mm e l= 180 mm 
- cuneo in legno 
- vite a legno in acciaio inox filettata, DN= 8 mm e l= 100 mm, che fissa le ali della piastra in 
acciaio inox (13) 
- giunto di ancoraggio tra trave e corrente, con profilo a U rovesciata, fissato tramite viti a legno, per 
giuntura i correnti inclinati 
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- giunto di ancoraggio tra trave e corrente, con profilo a U rovesciata, fissato tramite viti a legno, per 
trave di ancoraggio al suolo di inizio e fine passerella 
 
Ancoraggio al suolo della testata della passerella 
- barra filettata (DN=20 mm; L= 800 mm) 
- dado di ancoraggio 
- ancoraggio ad espansione.  
 
Modalità di realizzazione: 
Le procedure per la messa in opera della passerella consistono nel posizionamento dei pali di 
sostegno per tutta la lunghezza della passerella, cosi da determinare in cantiere quale sarà la sua reale 
localizzazione. La posizione di tali pali dovrà essere verificata in sede esecutiva tramite rilevamento dei 
punti di riferimento individuati nella tavola di progetto 2.11. Previo picchettamento della posizione dei 
pali, si procederà con l’esecuzione del foro di posa del palo, attraverso trivella manuale o apposita 
attrezzatura meccanica, in modo che risulti fuori terra per circa 20 – 30 cm. Nella fase successiva per 
piccoli tratti, si porranno in opera prima le travi e poi i correnti in legno. Le travi saranno poste in opera 
ed ancorate al palo nelle estremità tramite la vite a legno in acciaio inox di lunghezza di mm 200. Dopo 
di che verranno messi in opera i correnti trasversali, iniziando da quello centrale che verrà ancorato alla 
trave longitudinale con un giunto con profilo ad U rovesciata, la sella verrà poggiata sulla trave 
longitudinale e vi verranno posizionati sopra i correnti trasversali. L’ancoraggio avverrà tramite l’utilizzo 
di viti a legno filettate in acciaio inox, in testa alla trave longitudinale e nella parte inferiore ai correnti 
trasversali. I correnti laterali sono invece fissati alla trave, internamente, con una piastra di ancoraggio 
con profilo ad L, fissata tramite viti a legno e una barra filettata passante. Al di sopra di questa struttura 
portante viene posto il tavolato di calpestio, realizzato con tavole dal profilo maschiato, ancorato in 
corrispondenza dei tre correnti trasversali con un giunto con profilo a U e viti a legno. Ed infine viene 
posizionato il salvapasso con profilo ad L, fissato ad ogni tavola del piano di calpestio tramite una vite a 
legno. 
I moduli di passerella che risultano in pendenza ed il modulo di cambio pendenza da piano a inclinato, 
avranno nella trave centrale un giunto speciale identico al primo ma con le ali su cui poggiano i 
correnti trasversali, a differenti altezza.  
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Soluzione d’angolo: 
 
Le passerelle che presentano un andamento planimetrico con uno o più cambi di direzione, manterranno 
uguale struttura, ma l’interasse tra i pali (2 metri nei tratti rettilinei) diventerà di 1,95 nei due moduli a 
ridosso del palo d’angolo. La trave longitudinale sarà, nel telaio d’angolo, più lunga rispetto ai telai 
rettilinei, cosi da avere sempre un buon appoggio dei correnti trasversali, vedi schema planimetrico nella 
Tav. 2.7. 
I giunti risultano uguali a quelli descritti in precedenza. 
Accorgimento particolare dovrà seguirsi nella sagomatura dei correnti trasversali, cosi da non creare punti 
di contatto che possano provocare spaccature nella struttura lignea. 
 
Prescrizioni 
 
Prima di procedere all'approvazione di pali la DL potrà richiedere l'infissione di uno o più pali allo 
scopo di determinare, in base al rifiuto, la capacità portante. 
I pali, salvo diverse prescrizioni, verranno infissi verticalmente nella posizione stabilita in progetto; ogni 
palo che si spezzasse o deviasse durante l'infissione dovrà essere, a richiesta dell’Ufficio di Direzione 
Lavori, tagliato o asportato e sostituito da altro idoneo, a cura e spese dell’Appaltatore. 
Durante il posizionamento del palo, lo scavo, realizzato con idoneo mezzo sono da evitarsi mezzi 
pesanti, dovrà essere protetto da idonea calza metallica di sostegno alle sponde. Lo scavo per il 
posizionamento dei pali dovrà arrivare ad apposita quota stabilita dal DL in funzione della compattezza 
del terreno, eseguita con macchinario trivellante a movimentazione manuale utilizzato da due operatori. E’ 
vietato l’utilizzo di battipalo. 
Qualora la DL lo richiedesse, dovranno essere utilizzate apposite prolunghe che consentano uno scavo a 
quota superiore, sempre in funzione della compattezza del terreno. 
Su richiesta della DL, in uno speciale registro, che verrà firmato giornalmente da un incaricato 
dell’Appaltatore, sarà annotata la profondità raggiunta da ogni singolo palo, il rifiuto presentato dallo 
stesso e quindi il carico che ogni palo può sostenere. 
Nel prezzo sono compresi oltre la fornitura del palo dell'essenza richiesta, la lavorazione della punta,la posa 
in opera a mezzo di trivella con prolunga e quant'altro si rendesse necessario allo scavo e la manodopera 
occorrente. Dopo il posizionamento i pali non dovranno presentare crepe, rotture, imperfezioni o quant'altro 
possa ridurne durabilità o resistenza. La DL potrà, qualora ravveda imperfezioni o danneggiamenti a seguito 
della posa in opera richiederne l'estrazione e la sostituzione. Lo stesso palo potrà essere riutilizzato solo 
previa autorizzazione della DL. Alternativamente potranno essere richieste tutte le operazioni ritenute a 
insindacabile giudizio della DL necessarie per ripristinare condizioni accettabili di resistenza dell'opera. 
Il tracciato della passerella sulle dune e le lavorazioni di messa in opera del manufatto anche negli ambiti 
contermini, non dovranno provocare danni alla vegetazione spontanea esistente e non dovranno comportare 
l’esecuzione di scavi e sbancamenti nei corpi sabbiosi di alcun genere. 
 
 
Art. 11 – Localizzazione degli interventi 
 
Come riportato in progetto 
 
 
Capo II – Caratteristiche dei materiali 
 
Art. 12 – Qualità, provenienza e prove dei materiali 
 
Per tutti i materiali che dovranno essere impiegati dovrà essere presentato alla D.L. una campionatura al cui 
esame sarà subordinata l'accettazione. 
Si dovrà altresì rispettare tutte le norme nazionali e regionali vigenti al momento dell’appalto e le 
buone prassi tecniche e le migliori regole dell'arte, restando inteso che, in caso di difficoltà interpretative o 
difformità tra norme che regolano il medesimo argomento, sarà esclusivo compito della D.L. indicare i criteri 
da seguire. 
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I materiali occorrenti per la costruzione delle opere in progetto (opere naturalistiche, passerelle, 
recinzioni, cartellonistica) proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, 
purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori siano riconosciuti della migliore qualità della 
specie e rispondano ai requisiti appresso indicati. 
L’Appaltatore è obbligato a notificare la provenienza dei materiali alla Direzione Lavori, in tempo utile, 
quest’ultima, se lo riterrà necessario, potrà fare un sopralluogo con l’Appaltatore sul luogo di provenienza 
del materiale da impiegare, prelevando anche dei campioni da far analizzare a spese dell’Appaltatore. 
L’Appaltatore è tenuto, in qualunque caso, a presentare i certificati delle analisi eseguite sul materiale 
prima della spedizione del materiale stesso, se richiesto dalla Direzione Lavori; saranno accettati senza 
analisi i prodotti industriali standard imballati e sigillati nell’involucro originale del produttore. 
I campioni delle forniture consegnati dall’Appaltatore, che debbono essere inviati a prova in tempo 
successivo a quello del prelievo, potranno essere conservati negli uffici della Stazione Appaltante, muniti 
di sigilli a firma della Direzione Lavori e dell’Appaltatore, nei modi più adatti a garantire 
l’autenticità e l’inalterabilità. 
In mancanza di una specifica normativa di legge o di Capitolato, le prove dovranno essere eseguite presso 
un Istituto autorizzato, la fabbrica di origine o il cantiere, a seconda delle disposizioni della Direzione 
Lavori. 
Nel caso in cui la Direzione dei lavori rifiutasse qualche provvista, perché ritenuta a suo giudizio 
insindacabile non idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti 
voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai 
cantieri a cura e spese dell'Appaltatore. 
L’Appaltatore deve rispettare le disposizioni del DM 19 aprile 2000, n. 145 “Regolamento recante il 
capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici” agli articoli 15, 16, 17. 
L’approvazione dei materiali presso i fornitori o in cantiere, non sarà considerata come definitiva. La 
Direzione Lavori si riserva la facoltà di scartare quei materiali che si siano alterati, per qualunque 
ragione durante il trasporto, o dopo l’introduzione in cantiere. La Direzione Lavori si riserva il diritto di 
 
farli analizzare in qualsiasi momento per verificarne le caratteristiche tecniche. 
 
L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile della riuscita delle opere, anche per quanto 
dipende dai materiali stessi, la cui accettazione non pregiudica in nessun caso i diritti della Stazione 
Appaltante in sede di collaudo. 
Nel caso in cui venisse accertata la non corrispondenza alle prescrizioni contrattuali dei materiali e delle 
forniture accettate e già poste in opera, si procede come disposto dal DM 19 aprile 2000, n. 145 
“Regolamento recante il capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici” agli articoli 18, 19. 
Lo smaltimento degli imballaggi in cui è stato trasportato tutto il materiale è a completo carico 
dell’Appaltatore. 
I materiali necessari per la realizzazione delle opere oggetto del presente progetto, sono stati descritti negli 
articoli precedenti, specificando per ciascun intervento i materiali necessari. 
 
 
Art. 13 – Legname 
 
Le forniture saranno complete di tutti i materiali, trattamenti ed accessori richiesti per una perfetta 
esecuzione. I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, 
dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30 ottobre 1972, saranno provveduti tra le più scelte 
qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati. I 
requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme U.N.I. 
Tutti i legnami dovranno avere un’adeguata stagionatura, superfici piane, lisciate e conformi all’uso cui 
saranno destinate; dovranno essere, inoltre, trattati con prodotti contro l’azione dei parassiti e qualunque 
tipo di deterioramento proveniente dall’ambiente di esposizione. Tali prodotti e/o lavorazioni dovranno 
essere conformi all’ambiente litoraneo in cui dovranno essere installati gli elementi lignei, pertanto non 
potranno essere utilizzati impregnanti o vernici ecc che possano in qualche modo inquinare o 
compromettere l’ecosistema. 
I trattamenti protettivi non dovranno causare alterazioni nella forma e nel colore del legno né pregiudicare, 
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in alcun modo, le fasi di lavorazione e verniciatura. Le diverse parti componenti le opere in legno dovranno 
essere collegate solidamente fra loro con particolare riguardo a quelle destinate a trasmettere sollecitazioni 
strutturali. 
Il materiale, le lavorazioni, i prodotti ed i trattamenti necessari dovranno essere conformi alla normativa 
vigente o approvati da istituti di settore o universitari di comprovata esperienza. 
In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, 
l'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, 
nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di 
prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto. 
L'Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi. 
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli 
e firma del Direttore dei lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantire l'autenticità. 
Alla fornitura di tutti gli elementi lignei, in legno di larice per la passerella e relative sottostrutture, in 
legno di castagno per le opere naturalistiche, per i dissuasori e per la segnaletica informativa dovrà essere 
presentata dal fornitore la Certificazione attestante la provenienza dei legni stessi da foreste sottoposte alla 
gestione forestale sostenibile (Certificazione PEFC - Programme for Endorsement of Forest Certification 
Schemes, FSC - Forest Stewardship Council o analoga). 
I pali e i picchetti per le opere naturalistiche e per le recinzioni, avere forte resistenza meccanica, di 
essenza indicata nel progetto o in assenza di indicazione scelta a insindacabile giudizio dalla DL, 
scortecciati, ben diritti, di taglio fresco, conguagliati alla superficie ed esenti da carie o crepe. 
I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vetro tronco dell'albero e non dai rami, 
sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto 
del palo; dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza 
fra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, né il quarto del 
maggiore dei due diametri. La parte inferiore dei pali appuntiti sarà sagomata. Per i pali in legno la 
lunghezza comprenderà anche l'eventuale parte appuntita, e per diametro si assumerà quello a metà 
lunghezza del palo. 
Tutto il legname di castagno, per le sue caratteristiche naturali di alta resistenza agli agenti fisici, sarà trattato 
con semplice verniciatura impregnante, a solvente naturale, adatta alla protezione in ambienti marini, in 
ogni caso con garanzia che non vi sia rilascio di eventuali sostanze tossiche o nocive nel suolo e per la 
salute. 
Tutto il legname diverso dal castagno dovrà essere protetto con il trattamento di impregnazione in 
autoclave. 
Il trattamento del legno per impregnazione in autoclave si effettua all’interno di un grande contenitore 
cilindrico a chiusura ermetica in cui si sviluppano tre diverse fasi operative: 
Creazione iniziale del vuoto: In questa prima fase si crea una forte depressione necessaria per togliere 
tutta l’aria possibile dall’interno delle cellule del legno. 
Pressione e mineralizzazione: Dopo la fase della creazione del vuoto, il contenitore cilindrico viene 
riempito da un liquido impregnante (contenente sali fungicidi e insetticidi), a forte pressione (circa 12 Bar), 
per un periodo di durata variabile secondo le caratteristiche dell’essenza e della sezione del legno da 
trattare. 
Vuoto finale e sgocciolatura: Quest’ultima fase richiede una ulteriore creazione del vuoto per togliere il 
liquido in eccesso dal legno. L’intero processo del trattamento protettivo, completamente automatizzato, si 
svolge sotto il diretto controllo del computer del centro elaborazione dati che, per ogni carico di 
impregnazione, redige un verbale nel quale vengono registrate tutte le fasi del ciclo di lavorazione. Questi 
verbali, debitamente conservati, consentono di verificare anche a distanza di tempo il rispetto delle 
direttive RAL. 
L’impregnazione a pressione con sali costituisce per il legno una protezione primaria da 
microrganismi, insetti e agenti atmosferici, tuttavia la superficie del legno, rimanendo porosa, si presta ad 
essere eventualmente pigmentata con impregnanti all’acqua per esterno, della tonalità scelta dalla D.L., i 
quali oltre a rendere più gradevole l’aspetto estetico svolgono un’ulteriore funzione protettiva. Sul 
legname, si dovrà anche applicare una ulteriore protezione mediante mani di olio di lino. 
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Art. 14 – Chiodame e materiali ferrosi 
 
Salvo diversa indicazione progettuale o da parte della DL, tutti i chiodi, viti, barre filettate, occhielli, 
profilati, elementi di fissaggio, piastre, giunti ad U e tutti gli altri elementi in ferro dovranno essere in 
acciaio inox AISI 316. Le viti per fissaggio del legno dovranno essere di tipologia e dimensione tale da non 
produrre crepe. 
 
 
Art. 15 – Corde 
 
Gli elementi in corda dovranno essere adatti alla posa in esterno e pertanto atti a resistere all'esposizione 
prolungata ai raggi ultravioletti e ai cicli di gelo disgelo e, salvo diversa indicazione progettuale o da 
parte della DL, dovranno essere di colorazione chiara, di diametro come da tavole progettuali e saranno 
costituiti da trefoli di filati di canapa. 
 
 
Art 16 – Stuoie in canna 
 
Le stuoie in canna da utilizzarsi nella realizzazione delle opere naturalistiche, devono seguire le 
indicazioni presenti negli elaborati progettuali. Devono essere legate alle estremità e centralmente in senso 
trasversale al senso di posa, cosi da risultare stabili. 
Inoltre è da evitarsi il posizionamento di stuoie di canne fresche, ma è preferibile che abbiano una 
stagionatura avanzata, cosi da evitare la ripresa vegetativa dopo la posa in opera. Per le viminate basali 
in alternativa alle stuoie in canne e fino ad un massimo del 50% dello sviluppo complessivo delle 
viminate, devono essere usati astoni di fusto legnoso del diametro di 4-6 cm e lunghezza di 160 cm se 
chiodati o di 350 cm se intrecciati. 
 
 
Capo III – Disposizioni generali per la realizzazione delle opere e comportamenti da seguire in 
cantiere anche ai fini della minimizzazione degli impatti ambientali 
 
Art 17 – Condotta dei lavori 
 
Tutti i lavori occorrenti per l’espletamento delle opere di ingegneria naturalistica appaltate dovranno 
essere eseguiti a perfetta regola d’arte ed in conformità alle previsioni del progetto, salvo eventuali 
varianti o integrazioni che venissero ordinate dalla Direzione dei Lavori. 
Nel caso in cui le opere e le forniture non fossero state eseguite secondo gli elaborati di progetto e le 
prescrizioni date in proposito e stabilite contrattualmente, la Direzione Lavori fisserà i provvedimenti 
necessari e gli interventi che l’Impresa dovrà attuare al fine di eliminare, a proprie spese, ogni 
irregolarità, salvo restando da parte del Committente la richiesta di risarcimento per i danni subiti. 
I lavori dovranno essere condotti con personale di provata capacità che, qualitativamente e 
numericamente, sia nelle condizioni di mantenere gli impegni che l’Impresa si è assunta all’atto della 
stipula del contratto. 
La Direzione Lavori avrà in diritto di ottenere l’allontanamento di qualsiasi addetto ai lavori che si 
dimostrasse incapace o inadempiente alla direzione stessa. Non saranno presi in alcuna considerazione 
reclami per equivoci sia sulla natura del lavoro da eseguire che sul tipo di materiale da fornire. 
Tenuto conto della elevata naturalità e vulnerabilità ambientale dei luoghi in cui si opera, tutte le 
lavorazioni devono essere condotte evitando danneggiamenti sia temporanei che permanenti  al contesto 
naturalistico-ambientale. A tal fine saranno impartite all’Appaltatore dalla Direzione Lavori, tutti gli 
accorgimenti necessari, in fase di esecuzione delle opere, che a suo insindacabile giudizio saranno ritenuti 
indispensabili per contenere gli impatti sull’ambiente e sul paesaggio. 
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Art 18 – Pulizia generale 
 
Prima di eseguire qualunque tipo di intervento, tutte le superfici interessate dal cantiere dovranno essere 
ripulite da materiali estranei (macerie, plastica, vetro, materiale metallico, ecc...), dalle piante infestanti 
(tramite taglio basso e raccolta dei residui). A mano a mano che si procede con i lavori, l’impresa è 
tenuta a mantenere pulita l’area, evitando in modo assoluto di disperdere nel terreno oli, benzine, vernici o 
altro materiale inquinante, facendo particolare attenzione alle acque di lavaggio che dovranno essere 
convogliate in modo da non depositarsi sull’area. L’Appaltatore è tenuto a rimuovere tempestivamente tutti i 
residui di lavorazione (sacchi vuoti, frammenti di filo metallico, pietre, ecc...), gli utensili utilizzati e nel caso 
emergano materiali estranei, anche questi dovranno essere rimossi. 
Alla fine dei lavori tutte le aree ed i manufatti che siano stati in qualche modo imbrattati, anche da terzi 
dovranno essere accuratamente puliti. 
I materiali di risulta dovranno essere allontanati e portati alle Pubbliche Discariche o in altre aree 
attrezzate approvate dalla D.L. 
 
 
Art 19 – Rilievi capisaldi e tracciati 
 
Prima di dare inizio a lavori che interessino in qualunque modo movimenti di materie, l'Appaltatore 
dovrà verificare la rispondenza dei piani quotati dei profili e delle sezioni allegati al Contratto o 
successivamente consegnati, segnalando eventuali discordanze, per iscritto, nel termine di 15 giorni dalla 
consegna. In difetto, i dati plano-altimetrici, riportati in detti allegati, si intenderanno definitivamente 
accettati a qualunque titolo. 
Nel caso che gli allegati di cui sopra non risultassero completi di tutti gli elementi necessari o nel caso che 
non risultassero inseriti in Contratto o successivamente consegnati, l'Appaltatore sarà tenuto a eseguire a 
sue spese il rilievo plano-altimetrico delle aree in cui il progettista per motivi tecnici non è riuscito a fornire 
opportuno elaborato progettuale. Tutte le quote dovranno essere riferite a capisaldi di facile individuazione e 
di sicura inamovibilità. L'elenco dei capisaldi sarà annotato nel verbale di consegna od in apposito 
successivo verbale. 
Spetterà all'Appaltatore l'onere della conservazione degli stessi fino al collaudo. Qualora i capisaldi non 
esistessero già in sito, l'Appaltatore dovrà realizzarli e disporli opportunamente. 
Prima di dare inizio ai lavori, l'Appaltatore sarà obbligato ad eseguire la picchettazione completa delle opere 
ed ad indicare opportunamente i limiti degli scavi e dei riporti. Sarà tenuto altresì al tracciamento di tutte 
le opere, in base agli esecutivi di progetto e in base alle indicazioni impartite dalla Direzione Lavori, con 
l'obbligo di conservazione dei picchetti. 
 
 
Art 20 – Localizzazione di dettaglio degli interventi 
 
In ragione della specificità del sito e delle possibili variazioni morfologiche e in generale di condizioni che 
possono verificarsi nell'area di intervento, la localizzazione esatta dei diversi interventi potrà avvenire 
solo in fase esecutiva, nel rispetto dei criteri tecnici e delle modalità di messa in opera di cui al presente 
capitolato e del Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici. 
Le planimetrie esecutive individuano, per alcuni tratti, ambiti in cui possono attuarsi diverse tipologie. 
Ferme rimanendo le quantità contrattuali, eventualmente modificate secondo le modalità previste dal 
presente capitolato, prima dell'inizio dei lavori area per area, la DL provvederà a indicare mediante 
sopralluoghi e tracciamenti o su supporti cartacei o digitali di opportuno dettaglio, l'indicazione esatta di 
dettaglio delle tipologie previste. 
L'Appaltatore dovrà fornire il personale e il materiale necessario per il tracciamento in sito. 
La DL provvederà con almeno 3 giorni di anticipo a convocare l'Appaltatore per sopralluogo in cui 
illustrare e  tracciare l'ubicazione delle sistemazioni degli interventi. Qualora l'Appaltatore  non si 
presenti in tale data o non fornisca adeguata assistenza, sarà indicata nuova data per sopralluogo nei 15 
giorni successivi, ripetendo la procedura fintanto che l'Appaltatore non si rende disponibile per il 
sopralluogo. Eventuali ritardi nell'attuazione dei lavori dovuti a eventuali impedimenti o all'impossibilità di 
completare il tracciamento durante il primo sopralluogo convocato saranno imputati esclusivamente 
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all'Appaltatore. 
 
 
Art 21 – Mezzi d’opera 
 
L'accesso e il transito nelle aree di cantiere mediante automezzi è permesso esclusivamente nell’ambito 
della spiaggia emersa, in particolare nell’area compresa tra la battigia fino ad una distanza di almeno 5 
metri dal piede dunare. Le aree appartenenti al compendio dunare sono escluse dal passaggio di 
automezzi di qualunque genere. L’eventuale ingresso all’arenile potrà avvenire con mezzi 
esclusivamente gommati e di ridotte dimensioni (inferiori a 2,5 tonnellate,) secondo specifiche prescrizioni 
da impartirsi da parte della DL. Inoltre in considerazione del valore ambientale dell’area di intervento e 
quindi della necessità di arrecare il minore disturbo possibile, l’Appaltatore dovrà impiegare mezzi a bassa 
emissione acustica e di agenti inquinanti. È escluso l’uso di mezzi cingolati. 
L’impiego dei mezzi d’opera è vincolato alle norme e condizioni poste nel presente  Capitolato Speciale ed 
eventualmente integrate da specifiche prescrizioni poste in essere dagli enti preposti in sede di 
approvazione del progetto o in corso d’opera della Capitaneria di Porto e del Corpo Forestale dello Stato. 
 
 
Art 22 – Recinzioni temporanee di cantiere 
 
La prima operazione da seguire, è quella di recintare l’area nella quale si devono sistemare 
temporaneamente i materiali per l’esecuzione dei lavori, la superficie è stabilita dalla D.L e della 
planimetria di cantiere, considerando le caratteristiche di alta naturalità dell’area in cui si va ad 
operare. In particolare per le operazioni da eseguirsi nell’ambito dunare la D.L. dovrà individuare aree e 
percorsi pedonali obbligatori per il raggiungimento dei siti di lavorazione da parte del personale di 
cantiere, attraverso la delimitazione delle aree calpestabili e delle aree sensibili interdette al 
camminamento e al passaggio (quali aree con ginepri in rinnovamento, particolari zone sensibili in 
erosione, ecc). La recinzione temporanea può avvenire per lotti seguendo le aree di cantiere. Possono essere 
allestiti cantieri mobili dove la D.L. lo ritenga necessario. I pali devono essere in legno con un diametro 
rispettivamente di 6-8 cm e 8 10 mm ed una lunghezza di 250 – 260 cm (quelli in legno appuntiti 
all’estremità) dovranno essere piantati nel terreno per una lunghezza di 50 – 60 cm ed un interasse di 6 – 8 
m, dovranno avere due traversi per controventatura ogni 5 pali e in tutti gli angoli. La rete dovrà essere 
plastificata. In corrispondenza degli accessi carrabili dovranno essere posti dei cancelli in legno. Si dovrà 
provvedere a mantenere in efficienza la recinzione temporanea di cantiere per tutta la durata dei lavori, 
ripristinandola immediatamente dopo eventuali danneggiamenti , anche se causati da terzi. 
È a carico dell’Appaltatore la predisposizione dei cantieri di lavoro, la fornitura e la posa come anche la 
manutenzione in perfetta efficienza di tutta la segnaletica, delle recinzione e delle strutture previste nel 
Piano di sicurezza e coordinamento, e delle vigenti norme in materia di sicurezza. Al termine dei lavori, 
previa autorizzazione della D.L., dovrà essere rimossa la recinzione temporanea di cantiere, ciò non 
costituisce di per sé la consegna dei lavori. Dovrà essere permesso l’accesso al cantiere, in qualsiasi 
momento alla direzione lavori e ai tecnici incaricati dal Comune per effettuare i controlli. 
 
 
Art 23 – Viabilità di cantiere 
 
La viabilità di cantiere dovrà prevedere per quanto possibile, in particolare compatibilmente con criteri di 
sicurezza, l'utilizzo di strade e percorsi esistenti. 
L'eventuale creazione di nuove piste o l'adeguamento di strade esistenti, dovranno essere progettate con il 
criterio di minimizzare la possibilità di danneggiamento di esemplari vegetali arborei, arbustivi ed erbacei. Il 
progetto della viabilità di cantiere dovrà essere sottoposto alla DL prima dell'inizio dei lavori che potrà a 
suo insindacabile giudizio richiederne la modifica o imporre prescrizioni circa l'utilizzo senza alcun 
diritto da parte dell'Appaltatore di richiedere ulteriori oneri per l'eventuale prolungamento dei percorsi o le 
conseguenti modifiche al layout di cantiere. 
L'accesso all'arenile dovrà essere consentito esclusivamente dagli accessi esistenti, salvo dimostrata 
impossibilità di loro utilizzo per raggiungere alcune zone. L'accesso all'arenile dovrà avvenire con mezzi 
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di ridotte dimensioni, secondo specifiche prescrizioni da impartirsi da parte della DL in fase di esecuzione 
lavori e comunque nel rispetto dei requisiti stabiliti dalla Determinazione n. 942 del 7 aprile 2008 del 
Servizio Demanio e Patrimonio della RAS e dalla Deliberazione n. 27/7 del 13 maggio 2008 della RAS 
relativamente agli “Indirizzi urgenti per la gestione della fascia costiera”. 
E' fatto divieto di alterare, sostare o transitare nelle aree dunali esistenti mediante automezzi di 
qualunque genere. Gli attraversamenti in ambito dunale saranno esclusivamente di carattere pedonale e 
saranno specificatamente indicati dalla D.L., che potrà, a suo insindacabile giudizio, richiedere la 
delimitazione dei passaggi obbligati dal personale di cantiere e delle aree sensibili interdette al 
camminamento e al passaggio (quali aree con ginepri in rinnovamento, particolari zone vulnerabili in 
erosione, ecc). 
E' fatto divieto di creare piste in materiale bituminoso, con calcestruzzo o con altri materiali leganti. Durante 
la fase di esecuzione dei lavori la viabilità di cantiere dovrà essere mantenuta efficiente con 
ricarichi e risistemazioni a cura e spese dell'Appaltatore, ponendo particolare attenzione ad evitare la 
creazione di avvallamenti, buche, trincee, costipamenti delle sabbie, ecc. che, nel caso, verranno 
comunque immediatamente ripristinati manualmente dall’Appaltatore. 
Al termine dei lavori la viabilità di cantiere dovrà essere completamente rimossa e i materiali utilizzati 
rimossi o smaltiti secondo la normativa vigente a completa cura e spese dell’Appaltatore, ripristinando 
perfettamente lo stato dei luoghi. In particolare, qualora nonostante le prescrizioni di cui al presente 
articolo, risulti danneggiato dal transito di mezzi transitati dal cordone dunale, l’Appaltatore dovrà 
concordare con la D.L. le necessarie misure di riparazione o risarcimento, a totale carico 
dell’Appaltatore stesso. 
Qualora l'Appaltatore non ritenga esaustiva la documentazione in proprio possesso e il tracciamento 
eseguito, potrà richiedere motivatamente alla DL un dettaglio a maggiore scala rispetto a quella 
progettuale di alcuni tratti di intervento. Nel caso dovrà fornire in versione cartacea e digitale 
inquadramento su planimetria di progetto del tratto in oggetto in scala adeguata. La DL provvederà, nei 15 
giorni successivi a fornire dettagli esecutivi. 
 
 
Art 24 – Scavi in genere 
 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto 
esecutivo dalla Direzione dei lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltre che totalmente responsabile di eventuali danni alle persone 
e alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della Direzione dei lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, 
alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua 
cura e spese. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere 
depositate entro l’area di cantiere. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai 
lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 
La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
Il Direttore dei lavori provvederà a verificare le quote dei piani di scavo rispetto al piano di campagna, e le 
quote orizzontali rispetto alle picchettazioni predisposte al piano di campagna in luoghi non interessati 
degli scavi. 
 
 
Art 25 - Difesa della vegetazione e dei corpi sedimentari della spiaggia e delle dune 
 
Per impedire danni provocati dai lavori di cantiere, le superfici vegetali da conservare complessivamente 
devono essere recintate con rete alta almeno 1,00 m. 
Nell'ambito delle suddette superfici, non possono essere versati oli minerali, acidi, basi, vernici ed altre 
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sostanze aventi un effetto consolidante sul suolo. 
Gli impianti di riscaldamento del cantiere devono essere realizzati ad una distanza minima di 5 m dalla 
chioma degli alberi e cespugli. 
E’ fatto divieto accendere fuochi di qualunque genere o utilizzare utensili che possano provocare 
l’innesco di focolai accidentali (smerigli, saldatrici, ecc). Questi ultimi, qualora strettamente necessario, 
possono essere utilizzati in assenza di vento e a distanze non inferiori a 20 metri dalla vegetazione 
arbustiva o arborea esistente. 
Una ulteriore protezione delle specie vegetali e dei corpi sabbiosi vulnerabili potrà essere adottata 
evitando il deposito, anche momentaneo, di qualsiasi tipo di materiale sopra di esse, ed evitando il 
passaggio di macchine, camminamenti e calpestio delle zone di salvaguardia. 
Qualora si renda necessario e a giudizio insindacabile della D.L., l'Appaltatore dovrà infine adottare altre 
misure precauzionali interne al cantiere, predisponendo ad esempio cartelli indicatori, passaggi pedonali 
obbligati, delimitazioni di aree vulnerabili interdette al passaggio e al deposito momentaneo dei materiali e 
degli strumenti da lavoro. 
Nel caso di danneggiamenti completi o parziali agli apparati epigei ed ipogei della vegetazione da 
salvaguardare, l’Appaltatore dovrà concordare con la D.L. le necessarie misure di riparazione o 
risarcimento. 
Le aree di cantiere dovranno essere lasciate sempre rigorosamente in ordine, pulite e prive di rifiuti e scarti 
di lavorazione anche se biodegradabili; le aree di movimentazione saranno circoscritte e limitate al 
necessario per l’esecuzione dell’opera e potranno essere indicate a giudizio insindacabile dalla D.L.. 
Per la difesa contro danni meccanici, come ad esempio contusioni e rotture della corteccia e del legno da 
parte di veicoli, macchine ed altre attrezzature di cantiere, tutti gli alberi isolati nell'ambito del cantiere 
devono essere muniti di un solido dispositivo di protezione, costituito da una recinzione che racchiuda la 
superficie del suolo sotto la chioma, estesa su tutti i lati per almeno 1,5 m. 
Se per insufficienza di spazio a giudizio della Direzione dei lavori non è possibile la messa in 
sicurezza dell'intera superficie suddetta, gli alberi devono essere protetti mediante una incamiciatura di 
tavole di legno alte almeno 2 m, disposta contro il tronco, con l'interposizione di materiali-cuscinetto (ad 
esempio gomme di autoveicoli), evitando di collocare le tavole direttamente sulla sporgenza delle radici e di 
inserire nel tronco chiodi, grappe e simili. 
I rami  inferiori, che pendono in profondità, secondo le possibilità devono essere legati  all'insù, proteggendo 
anche i punti di legame con materiale-cuscinetto. 
È fatto esplicito divieto asportare, volontariamente o accidentalmente, i sedimenti naturali presenti nelle 
aree di intervento e negli ambiti limitrofi. 
Limitare il più possibile alterazioni morfologiche alle superfici sabbiose esistenti. 
È fatto esplicito divieto realizzare scavi, sbancamenti, buche, trincee e qualunque genere di alterazione sui 
substrati sabbiosi esistenti, attenendosi strettamente agli interventi necessari previsti dagli elaborati 
progettuali. 
 
 
Art 26 – Opere in acciaio inox AISI 316 e in ferro zincato a caldo 
 
Nei lavori in ferro, questo deve essere diligentemente lavorato con maestria, regolarità di forme e 
precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei Lavori, con particolare attenzione 
nelle saldature e bolliture. I fori dovranno tutti essere eseguiti con trapano, le chiodature, ribaditure, etc., 
dovranno essere perfette, senza sbavature; i tagli devono essere rifiniti a lima. Saranno rigorosamente 
rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezione od inizio d’imperfezione. Ogni pezzo od opera 
completata in ferro dovrà essere fornita a piè d’opera zincata a caldo. L’appaltatore sarà in ogni caso 
obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte delle diverse opere in ferro 
zincato, essendo egli responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi per l’omissione di tale 
controllo. Gli elementi in Acciaio Inox in progetto sono della esclusivamente della categoria AISI 316. 
 
 
Art 27 – Opere in legno 
 
Le opere in legno dovranno essere eseguite secondo le indicazioni fornite dai disegni di progetto e le 
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eventuali prescrizioni del direttore dei lavori. 
Le forniture saranno complete di tutti i materiali, trattamenti ed accessori richiesti per una perfetta 
esecuzione. 
Tutti i legnami dovranno avere un’adeguata stagionatura, superfici piane, lisciate e conformi all’uso cui 
saranno destinate; dovranno essere, inoltre, trattati con prodotti contro l’azione dei parassiti e qualunque 
tipo di deterioramento proveniente dall’ambiente di esposizione. 
I trattamenti protettivi non dovranno causare alterazioni nella forma e nel colore del legno né pregiudicare, 
in alcun modo, le fasi di lavorazione e verniciatura. 
Le diverse parti componenti le opere in legno dovranno essere collegate solidamente fra loro con 
particolare riguardo a quelle destinate a trasmettere sollecitazioni strutturali. 
Il materiale, le lavorazioni, i prodotti ed i trattamenti necessari dovranno essere conformi alla normativa 
vigente o approvati da istituti di settore o universitari di comprovata esperienza. 
I giunti dovranno avere la forma e le dimensioni fissate dal progetto realizzando una perfetta corrispondenza 
dei piani senza l’uso di spessori od altri materiali. 
Tutte le pareti destinate ad alloggiamenti particolari (incassati nei muri) od esposte in ambienti 
particolarmente aggressivi od in prossimità di fonti di calore, etc. dovranno essere protette con 
trattamenti, oltre a quelli già indicati e sempre a carico dell’appaltatore, ed isolamenti adatti alle 
condizioni d’uso. 
Nelle unioni delle diverse parti è obbligatorio usare viti, barre filettate e giunti esclusivamente in 
acciaio inox AISI 316. 
 
 
Art 28 – Approvvigionamento ed impiego dei materiali 
 
1) Materiali forniti dall’impresa 
 
Nel caso in cui l’approvvigionamento di parte o di tutti i materiali previsti nel presente Appalto siano a 
carico dell’Impresa, saranno a carico della stessa oltre alla fornitura di tutti i materiali, il trasporto, lo 
scarico in cantiere, l’accatastamento nei parchi di cantiere, la ripresa, la posa in opera e le relative prove, 
nonché l’onere di tutto il personale addetto alla manovra, guardiania e quanto altro occorrente fino al 
compimento delle opere appaltate. 
Il compenso stabilito in elenco per la fornitura, posa in opera e relative giunzioni intendono fra l’altro, 
compensare qualsiasi onere derivante dalla lunghezza dei tubi, in relazione al loro trasporto, maneggio, 
numero delle giunzioni, ecc. per cui l’Impresa, a tale titolo, non potrà chiedere compensi speciali di alcun 
genere. 
La qualità dei materiali impiegati sarà controllata ogni qualvolta l’Amministrazione appaltante lo ritenga 
necessario, mediante le prove meccaniche, tecnologiche e pratiche, prescritte per ogni singolo materiale dal 
presente Capitolato e dalle norme in esso richiamate. 
Quando tutte le prove eseguite abbiano avuto risultato soddisfacente, il materiale cui esse si riferiscono si 
intenderà accettato. 
L’accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori non esonera l’Impresa dalla propria 
responsabilità finale di consegnare le apparecchiature stesse in opera perfettamente funzionanti. 
Le spese, gli oneri e ogni altra necessità per tali adempimenti saranno a carico dell’Impresa. 
In particolare saranno a carico dell’Impresa tutti gli oneri di collaudo dei materiali che la Direzione 
Lavori volesse effettuare negli stabilimenti di produzione a tutti gli oneri per ottenere l’Assistenza, nella posa 
in opera, da parte di personale specializzato delle Ditte fornitrici. 
L’Impresa rimane comunque responsabile della perfetta qualità dei materiali, per i quali dovrà peraltro 
prestare dichiarazione di rispondenza alle norme di fornitura da parte delle Ditte produttrici. 
L’Impresario o per esso la Ditta fornitrice, dovrà procurare a sua cura e spese i mezzi e la mano 
d’opera necessaria per eseguire tutte le prove e verifiche di collaudo. 
Quando tutte le opere eseguite abbiano avuto risultato soddisfacente, il materiale di cui essi si 
riferiscono si intenderà accettato. 
Nel caso che una prova non soddisfacesse, si dovranno prelevare dal materiale sotto accertamento nuovi 
saggi per le riprove: se anche una sola di queste desse risultato negativo, il materiale verrà 
definitivamente rifiutato. 
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Art 29 – Collocamento in opera 
 
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consiste in genere nel suo prelevamento 
dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi il trasporto in piano o in pendenza, che il 
sollevamento in alta a la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, 
opera provvisionale ecc.), nonché nel collocamento nel lungo esatto di destinazione, a qualunque altezza 
a profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio 
adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). L'Impresa ha l'obbligo di eseguire il collocamento di 
qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato dalla Direzione dei lavori anche se forniti da altre 
Ditte. Il collocamento in opera deve eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto 
dovrà essere convenientemente protetto, se necessario anche dopo collocato, essendo l'Impresa unica 
responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal 
solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il 
particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre Ditte, 
fornitrici del materiale o del manufatto. 
Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera nei 
precedenti articoli  del presente Capitolato, restando sempre l'Impresa responsabile della buona 
conservazione del materiale consegnatole, prima e dopo del suo collocamento in opera. 
 
 
Capo IV – Norme finali 
 
Art 30 – Interventi di manutenzione durante l’esecuzione dei lavori e per il periodo di garanzia 
 
La manutenzione dell’area di cantiere, durante lo svolgimento dei lavori, è interamente a carico 
dell’Appaltatore, fino alla data di emissione del certificato di ultimazione dei lavori. L’Appaltatore si 
dovrà far carico della manutenzione delle strutture  realizzate e dei nuovi impianti del verde.  A 
decorrere dalla data di emissione del certificato di ultimazione dei lavori inizierà il periodo di 
manutenzione sull’intera area, tranne diversamente specificato negli elaborati progettuali, e dovrà avere 
la durata indicata nello “Schema di contratto”. 
In considerazione del fatto che l’elenco di operazioni da eseguire è redatto con anticipo dall’inizio dei 
lavori, tenendo inoltre presente che si tratta di materiale vivente e di un sito ad elevata sensibilità, sarà 
possibile che alcuni interventi previsti subiscano dei cambiamenti, per le modificate condizioni in cui si 
vengono a trovare le piante e i luoghi di intervento. 
Nell’ipotesi in cui il cantiere sia già smobilitato, per gli interventi di manutenzione andranno predisposti gli 
eventuali cantieri temporanei. 
Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti da personale qualificato in numero 
sufficiente e con attrezzature adeguate per il regolare e continuativo svolgimento delle opere. 
E’ a carico dell’Appaltatore la predisposizione dei cantieri di lavoro, la fornitura e la posa come anche la 
manutenzione in perfetta efficienza di tutta la segnaletica, delle recinzioni e delle strutture prescritte dal 
“Piano di sicurezza e coordinamento”, e dalle vigenti norme in materia di sicurezza. 
L’Appaltatore è tenuto a richiedere al Comune e/o alla Polizia Municipale le necessarie autorizzazioni per il 
governo della circolazione e della sosta, predisporre in anticipo la segnaletica per gli eventuali divieti di 
sosta, regolare il traffico, avvisare le società di trasporto pubblico se necessario. 
L’Appaltatore non è tenuta al pagamento della tassa di occupazione del suolo pubblico, per le 
superfici strettamente necessarie agli interventi di manutenzione. 
L’Appaltatore deve compilare ed aggiornare un apposito registro fornito dall’Amministrazione, se 
questa non lo fornisce sarà l’Appaltatore stesso che ne dovrà predisporre uno, sul quale annoterà, in maniera 
chiara e precisa, l’area di intervento, la vegetazione mantenuta, il tipo di intervento eseguito, e la data. 
 
 
Art 31 – Protezione dai danni causati da animali e da atti vandalici 
 
L’Appaltatore è tenuto a verificare eventuali danni compiuti da animali o da atti vandalici, che potrebbero 
danneggiare la funzionalità delle strutture prodotte, attraverso il taglio di alcuni legaggi o scavi e deve 
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predisporre per non quantificabile l’operazione nel corso dell’anno. 
 
 
Art 32 – Ripristini 
 
L’Appaltatore è tenuto a ripristinare o sostituire se necessario le parti delle strutture realizzate e 
deteriorate. 
 
 
Art 33 – Sicurezza in cantiere 
 
L’Appaltatore e tutti i dipendenti della sua impresa (lavoratori), nonché eventuali lavoratori autonomi che 
dovessero partecipare alle lavorazioni ed entrare pertanto entro l’area di cantiere, sono tenuti a rispettare le 
indicazioni fornite dal Piano di Sicurezza e di Coordinamento e dal POS. Inoltre sono tenuti a rispettare 
le indicazioni che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione, potrà dare nelle riunioni di 
coordinamento durante le fasi esecutive. 
La planimetria di cantiere dovrà essere rispettata sia per quanto riguarda la viabilità carrabile e 
pedonale, sia per le aree indicate per lo stoccaggio dei materiali, che per tutte quelle indicazioni che 
possono interferire con le lavorazioni previste. 
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